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Conto oormle eòn la ô̂ M 

Mal date, l a ben Fieevute! 
i>oi naia»ieri i inon»» uoi uei 

soiogllm»ttloyalle 8o|ie}6 'soOia 
Mi!an<j;*'RÌ)bBiàa proWso' pai 

Noi jdarfl 4ori i motivi del decreto di 
liallste di 
•par oggi 

l ? « * m ' r . ""'•«••""'•"""" 
Ora, mentre gli avversari per partito 

ptss»)il«l iQ<jyerK*«iiiwifgoHo!!Viol*Bte-
raente conino,diies8o;«ilo 'iMOBaBOs-di 
aver peggio oh ,̂ violato .la libertà ,« la 
gl«Bli«iai «.mentre nel -campoioptioato 
i .troppo zelanti 0. non sempre disinte­
ressati amici lodano troppo o senza re­
strizioni, vediamo olia il Dirillo giun­
toci itir sera m'etteinel dibattito la nota 
equa.eaeteìia, onde noi, consentendo 
pienamente col democratico ed aatorevola 
AWàatemiLm,ì rltjunciamo.'at^ cpttmènti 
nostri e riprodnolamó lo sue assennatis-
aìm'e oousi 'déî a'iililUI. 

«Quando, néliluglio soorsoj avemmo 
notizia 'ohe 'si stavanb dal GoVet-n'o -^re • 
paVttfiiio'mIsufe'di rèstHilone alle fran-
cliigie jCQstituzipnaii oh ,̂ saqci.spoqo la 
libertà di stampa, di ri anione ed aesq-
ciszicoe, noii," piip oonaéUteude ohe 
provvedimeù'tl' sthordindi-i si >ddy vano 
jMhdfe^'co^ti^o i't^udaoa azione, degli 
anarohiói, aJiliiamp p̂er.à i additato i pe­
ricoli! che uD tale sistema' poteva pre­
sentare: e, fra il reste, abblamU notiita 
qoia*, Hornàndo facile estendere Irpor-
'ti'tii, dejle leggi eo'óezjòn.ali' ,a'l' infuori 
dello scopo a Olii soltanto dovevano mi-
.rare,, la libertà, probabilmente ne . ri-
i|i|ijre9,bg, lesa, è-con essa pei) .conse­
guenza soppressi i vantaggi, anche dì or-
'dine.'pubblico, chéìdallà libertà'ben're­
golati'detiVaiib'. • 

« QueUe, qteoj'vazio'ni furono, .allora • 
trpyà|;é dosi pppof tui(ie, ojie le. vedemmo 
Iqdate 9iripr(ijetit8 da pjirecalii' fra i 
nostri.tiplà i-autorevoli ìoonfraibllii' 'non 
sospetti certamente 'df lntahfi"ri*olbzio-
naril, 

« î b]¥t< /̂' Q.ol possiamo benissimo ri-
pBt8ré»'6ggij''doi)o Misfatto delio sciogli-
meutp 4 |̂e^4^Q(;^n|io4t jpwSisie^ «ilio 
ohe,in pìaveoz^ooa oasarvavamtì alenai 
mesi addietro.'li'arma di'cui parlavamo 
•allóra si èdiadìfeàtafa a due' t^'gli, 'è 
Dòn da oggi 'dél'restó comincia a ferire 
,dfillBiBa,rte da, cui npn dovrebbe. > 

«Non è uostfo compito difendere-le | 
Società soppresse ; m lo fossb, non Ib ' 
assumeremmo tuttiivia sbnza p'rliaa' io-
sosoerle. meglÌ9'ssA!Ws*".'i!Ì)i»iMki-idblle ' 
loro biione-intensioni — cosa ohe, per 
v'erità, 'iob a'p'̂ Sre 'tropico òliiavàihéh'te, 
giiSrido, ijpd risulti ^^alrittìifa il óóp-
trafio dalj'a oppàolta, e dai discorsi e 
Iscritti di qualcuno >dei Ioro> capi, sobil­
latori om'eriti dfeila dlaSsei Kviiràtrioe. 
M?t, .npptiamo, ,qgì.i.,,5^r. ilm^.^^P? "i 
lnp.omp.e il dovere, di risentircij è per 
,1» libertà, e per lii diritti ;sanpìti dallo 
Statuto, ;é che vengono ora 'Violati in 
tòm'ài ?iii'a'lSgèé''straorainaria, alla 
qimla si vUole attribuire' ^nà, pprtata 
p.!u ,stfaprdin,ari,a Rpcpra, 

.«,B'la nostra obbiezione non'è frutto 
di dottrinarism'o,' noni si ispira a ^liifo-
'riidÈé ltì"òrié-sól̂ àlito :' dèriW bensì dalla 
^gĵ f'ii'̂ ^a 'd̂ è'l Bas,ka,tj), la q'uaj'p o' inde­
gna come l'o^pprossipne, delle libere ma-
uifestaaioni ì4eli'''idea,iabbia •ieMiii'e-pro-
dotta la segreta congiuri per l'a^ioà'e, 
assai più nefasta e realmente dannosa. 
E questa è'.pratidSlIi'atlà»b4«ftlrf,-'dl''cui 
ebbelro a'̂  pfdvàife iflinfeati gli teffètli i 
•glò'vBk'tìi 'd'Utì'telilo', 'éhe'un''gov6rno cp-
stiluzionale dovrebbe guardarsi dall'i-
mitare. ' • ; s .!. ^ 

•«9'a'Urk |artè'''n(ip É'p'̂ fiamo a ^^fp 
d'osservare opme pi;esso altre qaziom, 
assai, pRpdeflti in fatto di. sicurezza tì 
d'ordina ipbBblico,-fitfiÌ8'dao'3^ejlen'da li 
SobialisiiP Sa rioi -iMi^ jiet̂ ^giiiÉàÉo j è 
oerfàiitó'ù'ie k nPij ,olî ' 'ija 'anui sostd-
niamd potersi spiti) il governo nostro 
fruire di og.ni più ampia libertà, non 
può piacere che si dica essere ,l'I^filia 

.ilif;èriore|g||i alYrf gl^titfn ìatjt'o appunto 
di quelle franchigie in nome delie quali 

essa ebbe vita, unità, indi'petidanza. Gi6 
'potrebbe fiir suppoira' che lo istituzioni 
siano meno sicure fra noi, e ohe noi 
non siamo maturi e capaci a governarci 
jlibàr^inonte. 
• « Questa ragióni ' sd^anno' dertanfenté,_ 
[pomata aiióhe alla 0amerariippsn«i8«B»i 
>8i riapra'! ma"-dol' tìi aogiifiàitìò clie 
non diventino esclusivo monopolio dagli 
intransigenti deli'Estifema Sinistra; e del 
gruppo sociaiisft;-tblt'àltro ohe disinte­
ressato in materia, f questi) sarebbe 
troppo tacila rispondere, giacché sono 
essi che, non contentandosi mai di nulla, 
.combattendo i governi 'più. liberali,' più 
deroooratiei, hinoo' condotta l'Italia 
sulla china della misure eccezionali..: 

« A loro quindi, a questi Dandin dalla 
politica, si può osservare ohe se lo sono 
voluto. Nel loro rapporti, lo sciogli-
wanto delle 'Associazioni e qttBn,to verrà 
probabilmente in appresso, è roba simile 
a quelll'Obrte.'bnssBdioui Manzoni di­
ceva; IVlai date, ma ben ricevute. E sa 
le tengano... pai- orai » . 

Anche il Fotchetlo s'inspira a si* ìli 
concetti, 

Essoi dice non essere'dubbio ohe lo 
eoioglimetito dei Circoli socialisti, con­
siderato sotto il punto di vista- dello 
spirito che informò la leggi .eccezio­
nalî  sarebbe nn errore, dacché noni è 
possibile confondere gli 'anarchici oon'i 
apaialiiti, né è ignòto oda la leggi s'ud-
detta si fecero contro gli anarchici sol-
•taato. Sarebbe inoltre sainipra. impoii' 
tico lo spingere con rappresaglie e per­
secuzioni i socialisti a buttarsi all'anar­
chia, contro cui finora combatterono. 

Petóm VòìolUtM' éCécfe'eh'aWilf&o-
yer̂ p'.̂ t̂jaiv la'Convinzione che', i Seda-
listi, minacciassero nn movimento ppri-
oofosp pef 1 §rdiae 'p'iibblioo, asso pnò. 
Véra'una giUstifìoSzjóné dì,fronte,alla' 
tfna rfepoàs^bilità. Ma ' biBpgpa ohe, il 
Miriistei'o lo dimostri alla. Camera', la 
qiiala gli chiederà conto delia sua gzipna 
'e'abl véri motivi della'auiiì oondotfa — 
se î ioe il pericolo realmente esis,tesse. 

Invoca qqindi dal I^ariamèdto una di-
S(iuss,{on'e serena, e ohe' si'j tnànt'anga 
fràttantp l'ojclihe'nel'l^àe'se,' àfJne di 
non pregiudicare la questione. 

Teiegfa&no-da Roma in datadi iteri;, 
« Vuoisi ohe i procèssi relativi allo ' 

sciogliménto delle-Sboiatà sovversive sii 
'iétruli'anno rafaidamenta;-'affinchè l'aii-: 
'torìtà giudiziaria possa produnciarsi a- ! 
vanti l'apertura' della Ca'thei'a. ' i 

L'on. Criapi avverti i prefetti ohe 
'concedano la'rioddtituzlo'qa' dallo'Società 
disoiolte laddove sia ^roviito ohe nop , 
avevano'scopi sovversivi. » 

I l i e Mm i 
{no^t^a Corrlàfidikileiiitia) 

. florijia, 24 oKobM. 
I Era'da aspettarsela che l'ultimo snp-

plamanto dèi Seooìo; 'intitolato Le cento 
citlà d'Italia, sarebbe stato sequestrato 
dagli angeli custodi della polizia au­
striaca, a 'ciò, perchè questo numerò 
illii'stra la nostra amata città e la chiama 
«sentinella Italiana della Alpi Giulie», 
come un giorno il gentile sorittbre trie­
stino Alberto Bocoardi la chiamò «Nizza 
dell'Isonzo». 

Molto I vi è di buono in questo lavoro, 
ma'troppo rosea sono desòritte le nostre 
condizioni; e non sî  può lasciar pas­
sare inosservato oha dimentica affatto 
oarti uomini che fecero'dpi bene a questo 
diletto paese, mentreinnalza invece della 
gente-la quale non - seppe'ohe tovire il 
•pad'i-one qualunque esso fosse. 

Alludo alla nobiltà goriziana, per la 
quale questa-'pregiati» illustrazione ha 
un -elogio dova dioa ohe i versi friulani 
scritti da nn Collorado, furono il batte-
simdidi italianità della nobiltà pi-adatta. 

Prima di tutto, debbo ricoiJdarlo a 
malincuocej li conte Ermes Golloredo 
non fu goriaiaiio; e la nobiltà'goriziana 
astraziòn ;fatta a qualche singolo caso, 
abbeuchè porti nomi italiani, fu ed è 
tedesca di-sentimenti, come donlani-sa­
rebbe turca" se i turchi fossero qui i 
padroni. 

Non solo quelli di Gorizia, ma anche 
quelli del Friuli di qua uel confine po­

litico, non sono di sentimenti nazionali, 
I' qu',indo parlimo i 'italiano ostentano una 
pronuncia teutonica perchè si sappia ohe 
la lingua di Dante non è la lingua loro. 

Nessuno di questi nobili fece mai qual­
che oosìa par acorascara o almeno con­
servare-il nostro- retaggio nazionale, ma 
mao quasi sempre contro di noi. 

Un Conte Coronini p., ei non esita a 
recarsi rioi Comuni, slavi —dai quali si 
fece mandare deputato al Parlamento 
di Vienna — per tenere conferenza in 
lingua slovena — ohe fra parentesi non 
conosce — e al Parlamento ebbe la ge­
nerosa audacia di denunciare tatti i go­
riziani cohie irradantisli, perché cantano 
le viUoUe friulane-,e altra .canzoni pa-
triotiohe o impuntate ad amor di pa­
tria; mentre l'altro Coroorol, capitano 
provinciale e deputato al Parlamento 
per Gorizia','ebbe vivaci parole por di­
fendere la sua città taatale da' questo 
attentato del suo nobile congiunto. , 

La nobiltà goriziana'e friulana di qua 
del Jttdri, è per la massima patata au-
Mriaoanta, e per seguire 1'andazzo dei 
teraprdiventò parsiho oroatizzaìnte. 

Se a Gorizia abbianscdei .buoni patrioti, 
dobbiUrie •derca'î il','fr'à 'ì 'figli'd^i popolo 
a nella borghesia dì poco uscita dal 
popolo. Ih questi patti ferVe caldo' l'aC-
fettó alla patria e alla nosWa nazidoa-
lità, questi cuori sblamenta flniraiino 
di' dolorare quando' la nostl-à sventurata 
terra sarà riunita alta gran madre comune. 

Ohi di noi non rictìr'da con attiore ijnel 
poveri morti oha tanto fecero e 'eo'ffer-
saro per la causa nazienale ? Carlo e 

îrBXig,%'*p%i»o'?; 
e sepolto a Suben, e altri ancora , che 
non ricordo, e' ohe mai non 'lasciarono 
passare -occasiona sanità dimo3téai"e il 
loî o' Ddid allò straniero.' • 

i>i-quell'epoca gloriosa per noi', quando 
ferveva 'la lotta,'soiio" po'chi anc'ofa i 
àiipei-̂ tt-tî  8 qiWsli sira'o'-veoóhl; 'G|:i6'rni 
Sono [idflando oò'n b'n6 di'é'ssl'ed evo­
cando quei tempi, quando ogni" penéiéto 
era la difesa- del nostro diritto nazio-

to'^a?iiilÌlSmkìsp/t(ljiS-tS^J'^^^^^ 
deregl'aspetto e là vivezza.giovanile. 

IJoi'e manca oggij non Vàffetto pat.no 
né il santitiie^to nazio,Hal,e, ipa l'energia 
delia, lottai è nella gioyéntù',,la quale^si 
è 'votata aila'2)rM(/e'n28.- qqesta bene­
détta prudenza tanto di,moda, ,clje fa 
tebo'èra sia posta Innapzi a larvare altre 
preoccupazioni, a oha è la nostra ioyìna. 

Gli slavi che tutto osano, coll'audaoia 
t'e r̂aerària di'una .razza, vàrgiùeip non 
assurta ancora a civiltà ; che non guar­
dano in faccia a nessuno Ì pfoségUiOno 
'H'ipro cammino a passi di gìgji'nte,opn-
tl-o'di noi, a Contro il Goyerno, quapcjo 
questi li osteggia. Còme fecero in I)al-
naazia, cosi stanno faoencjd, ne'i'Istria e 
iiél Goriziano. ' , 

Se nell'Istria, ove ci soniji iipmini daljn 
tempra ferrea, óve il popolo 'sente,pro­
fondamenta e fl8,r;amente la sua il̂ lia-̂  
nità, a in ogni occasione lo diniostra, 
come in questi giorni per il fatto delle 
tabelle Wiflgtó: w J n f J j W * '«*-•"> 
dico, à fronte di tale resistè: nza' della 
popolMipne-italiana^i gli 'slà-vts conqui 
stano ogni giorno terrenoiP prepon'da 
r^nza, cpsa nop 'farannp da noi ovai.è 
così deficiente lo spirito di'.lotta e,,di 
saoriiìcio? , , ., i, 

Facendo ral,tro giol-no una passeggiata 
al colle del Castello ohe,domina snper-
bamanlie- la sottoposta città, hon ' intesi 
cantare, no, le villóite ,del' 'nostro-Zo-
rutti, .ohe dice avere intaso lo scrittore 
dèlia iiluatrazibne di Gorizia nel supple-r 
mento dal tSecòlo; ma con mio gran 
dolore giunsero al m'io orecchio voci e 
pK'role dbllà barbara favella slava. Qua-
•sta gente cala ed a'uraehta di continuo 
fra noi, s'impossessa dèila destra tèrra, 
ed un giorno finirà coll'assorbirci com-

É'Vé('o''cba 1 tedeschi tentarono un 
tempo altrettanto -.per far tedesca» Go­
rizia i ma non vi riuscirono perché gli 
uomini d'allora tutto saorifioavano al 
sentimento nazionale ; né 1 tedeschi fu­
rono cosi tenaci come sono questi slavi, 
i quali sembra obbediscano , tutti con­
cordi ad una parola d'ordine: Soppri­
mere quanto sa d'italiano. -Qui a 'Gori­
zia 1 itìù fanatici sono i maestri, i preti 
e gl'ìm()iagati. Tutte la chiese hanno 
preti Slavi ; gl'impiegati sono la mag­
gior parte siavi, e tutti fanno apei-ta-
mente la più assidua ad energica pro­

paganda per i loro principi nazionali. 
Vorrei sapere quale maestro, prate od 
impiegato slavo non appai*tenga alla 
società politica dai saùti Cirillo a Me-
todio, che ha per scopo l'espansione 
dallo alavìsoio, mentre nessuno dei 
maestri, prdti ed impiegati italiani è 
socio dalla « Lega, Nazionale». 

• 
* • 

No, no, non é tanto roseo il presepio 
e l'avvenire noel̂ i;o, ,come oè-lo presenta 
lo scrittore'òhe ha 'iHusira.to la nostra 
città nei'supplemento del Seoo/o,,Molto 
dobbiamo, lottare per poter tramandare 
ai nostri figli là dólce e cara npsti-a 
favella, e nelle Iqrp piccola manti, doi)-| 
biamo inculcare il sentimento nazionale, 
l'aifetto alla madre patria. Il Com'una poi 
dovrabbé.'Ji8\\tiilra, mnSte scuola jtaiiane, 
aqoli'e.a postò' di gravi saociflci; occor­
rerebbe iin giornale per la lotta, dia 
nulla lasci' passare senza polemica/ E 
vero obe,ne abbiamo uno bijonb, li\Cpr-
rierfi ài'tìormh, diratto-da, quella'di-
s'ti'ota scrittrice che è Carolina Lùzzat|o, 
fibra di 'patriota i schìtjtta, che è sem­
pre sulla, brpcpi'a ; ma uno di più non 
guastereiibe, óo'n tanti italiani che C(;n,ta 
Gorizia,' ,se gli slavi, ohe s'ono in minw-
scole proporzioni, ne contano cinque al 
loro servizio. Ciò dovrèbbe essere com­
pito dalla gioventù, che' dovrebbe '>e-

gliare e lottare pel,ragginngimenta déf 
nostri ideali! - i - . ' - . 

Fra questa gioventù, meritano men­
zione, a titolo di elogio. 11. Bombigĵ  il 
Mùlllscb, Venutì' AdtoAió,,. Carlo' Sop-
peiiìoffér eqiialòhe'ilirojspéoi^liibelit'a il 
Sappenhoffor, il cui peumwdèì'àempifeil-
•voitò al bene e al& ktvaliza dSIfa'no-
sti-a' nazionalità ; ' 

A qiles'ii spatta, di vegliare, pèróhe il 
perltsólo k serio, mpltd s^rw, Jiù di qnatitti 
si pens'a. 

Combattiamo tuttt, uniti per la «on-
'servazione ' dd ' dlHtto ; della' liùgiia 
e' delle' trtd'liipni'nazlopslHMi qiiMta 
terra,' di .01̂ 1 ogî i zóllji è lìn brî no di 
stòria, g'Iiriosa itfiilla'n'a'.,.,.. ' 

", •"' ' , 
- ,» # - , ' , 

I Aiidora, un'osservazione, e fyA .flnisoo, 
Nelli iiluatrajione.t^hèi mi, ha djito art 
goroentpf.B sòr-lvene,< quest»- opwispoq!-
den'zh, trevo •nota.ti trati-.Ter|'He»t9 b#« 
nemawti •«ha tennam deato-.il saqtiapjnJo 
naziowile nella-.nostrairegionai'dde »OWÌ 
che,stttanHno molttf, «, ohemSi f»re,Bbeso 
credierel. ohe lo.'sortttotói.ditiqttallepaj 
ginainon conosca-/il-.nqslm.Erinni.,Qos» 
teoem queii. due-?l,M.«lia»llaii uno, sps-
oialmente, è austriacante; senz'altr.Pi 
il seoondoi aspettiamo, di. vederlo, ali, flr 
pera. Perciò; adagio colla, lodil 

- Dk' wooftJ'o ĵ ocixioHO.-

/ gram f(f.Ui delPìstmmj 
' Un ifiOìBEitii, sipilcag Sei, „ Tìliìia "' ". . ' . 

imostpaffloae DaMoialiél Cps lpo df I n e r t e ; 
e scriverò ancora'a te,'oaro'-lndri, ohe 
nutrì tantO'affètto per" qUeàta "Ipefera 
terra irredenta.- ' ", • i' ''-
- Per oggi addio,- ma arrivederci -in 
breve. - ' ' '- - '•'•'• ,-'•''• '" ' 

• ' . - t i • iJVfe»t'o-
, » . , '' fi •• 

Cbminantando bra,Vement<é Ip' MwB 
noti'iie •'glntiti4''.'qui suT-'gi-aVlssitiii fàtt'i 
aell"l8trla, noi' dibÓYamo 1' altro '̂ lói'àò 
olle «l'Austria fa'qu'àn'tp,jptì6''par'rerfi 
da'iie 'inSóópórtabilè, à''nÉipafi6'à,' odios«i'l,4 
Suii alleanza,'ahdhé a'quegli lialiàfai'flèl 
Regnò obè -véijono 'nella triplice' una 
^'rtóz'ia'dèlia, pace'».' I,ri 'pro '̂rfs'ito!'la 
Trìbun'à gibh'tupi ler sèrS cSntlèn'e ' uif 
bi'àsimo 'ed, un .raoni,l'o''àl GòSfè'rnlj,'àa-
strliqo, ott'é sigbifioante, 'data 'spéoiàl'-
ina'ntè la 'fama di 'o'fflpiósìtà* 'dèlràùtd-
revóle 'giornale rom'àdóli Ripródubìamii 
nella ìòro'ihtagrità'le•'p'arol'a'''dalIa 'T'/i-
biinà:'/' " ' " ,' " , '' _ "" , ' '.' 

(LSptto.l)», mpde8ta,pqrv.enzft>dliBcapnr 
tentare.., una .frt\zionp,.mini,nia deliapa-l 
polazionè, istriana, il Gpvernp -austriaco 
incomincia la lotta -già -condqttit.-a itpRj 
mina gialla. Dalmazia, par,cancellarle Ogni 
veqtiglo dalla" tradizione italianftijPhajii 
Leone di S.;Marco ha' lasc>ato!nell' IstrÌAi 

»iGlì iBtriani,;teriti più.di.joolwor «lij 
si impongono "sacrifici di llbertftì .p di 
pane(.p^Csegtìita£i in quanto,diipiù car* 
può anieM il'uoipo nel monda -T.,la-JtàT 
velia, la tradizione domestioa -ra si-.-.pit 
voltano.edafi'rontano l,é bàionette.iE chi, 
entro ai-confini.politici.dall''IWlia,,-ha 
sentimento diiitalianltà,-carità di patria^ 
non'può> non. seguire con simpa,tiai nella 
lotta impari, qnelli istrianìi ohe furono 
tra i più nobili cittadini,' della ' veneta 
repubblica, ed hanno sempî e, come, il 
più augusto deiiblaeeni, pregiato il iqro . , . -
noma italiano. . • ."f̂ , 

-«Abbiamo visto,sn questo argomenti^^-• 
preannuneiata. una lintenpallaBzaiftLmii-^*^!.'. 
nÌ8ti;o degli esteri, diretta a.-cbiedare» " ^ 
ae non gembnioo questi pr.pvivedjmeiti' ! 
io contriaddî iona cogli interassi «he àn» 
ohe iCuori daUo..Stato ha' i'iltalif ail& • 
conservazione dalla lingua eidella.inatti._ • 
eq^a aua, , . ' , •--., ' 

« È troppo . faoile incendere quanto 
ardno.e delicato.dabbaa'iteaersl-un qlia-, 
Innqne intervento ujFficlale.'iniqnestionìi 
che dal punto ,̂ i -vista dal .diritto- inr 

, t-irnazionala non .ci iiiig,uacd̂ nU( ed.è.fa> 
Cile intendere,quindi quale.-ft.taleido-
manda potnebba .espar la. risposta-di,un 
ministro in carica. .- . i 

'fi. IVla errerebbe I' Austria ?a ritepesàa 
elle possa il,nostro paese. lUoralmentB 
disintaressarsiida avvenimenti-di questo 

- genere ( erra quando reputa oha una 
tale sua politica lnterna,-'pospa iservice 
a, oemanfara j rapiporti. tra l'Imparo, e 
la nazione italiana. 

I « Doveva a dovrebbe intendere i' A«-

" 'Un egregio cittadino istriaho, amlcp 
nobtt-dcarisslmoi-ol Scrl'̂ a da'quella,'d-
,roida- a sfortunata Provincia la segupnta 
lettera' nobilmente fiera',-ohe porta ùn^ 
data'antariore'alla-vittoria di Plrànii, 
tìh'ebbiriio la-soddisfazióne gràndls'siiiia 
di'tónandiara Ieri, ' " • 

•E 'una- lettera scritta col miglior 
sangue deb cuoi'è df un' p&ttJletà òhe 
piange'sui mali dalli'sua tèrra dilettti. 

Caro Iìf.<frif 
Sono -di nnqvo da due ore appena in 

questa imi* pover,a Istria, e ne ho; san» 
tita giài tante, e stali,, che ho la testa 
confusa .edi-ili.cuore. in tumulto. 
. lijeBSO piede a riva.,incontro por il 
primo, li nostro cornane gamico. Spes, 
ohe,,mi dice .tutto commosse:'«Vieni, 
devo dirti tante cosel Povera patria-
nostra 1 » , . . . I 

E. cosi,parlò: 
«Tu focse-non sai di quello- che è 

successo, nel di ciò che succeda tuttora 
in questa nastra sventurata terra; ì 
giornali jd'Italia.non parlano della-cosa-
nostra; non-mentiamo-tanta onore l • , 

-Il Ministero lasa'ùi a Vienna ha.ema­
nato un [Ordina, una della tanteislr.im-
palate circolari, ohe obbliga tutti i-Giu­
dizi dell'-latria a mettere- sulle insegne, 
oltre ohe -la- scritta italiana, anche la 
croata. Pensa un po' a che punto slam 
giunti); 11 Ministero' per dare ragione a; 
quattro batlian piovati ohi sa da dove,' 
sa pa infischia del inostri -diritti nazid--
nali, ride dalla nostra stona, dell^ no­
stra lingua, e-ci-.pianta là quelle scritte 
ohe sopo un insulto; lUn'infamia. 1 

,Priin^, lai Giunta provinciale, poi tutti 
i Municipi, tutta le cOrporazionii hjinno 
pretestato, ed oggi protesta, sólenna-
miepta tutto .il -paese. Da Maggia .al­
l'Arsa un sol grido '• Abbasso le tabelle, 
giù quell'insulto à.q.uattto-abblarao 
più sacro e caro. • ' ' 

Il popolo, fino ad ora buono e tran­
quillo, dalle, parole passerà alla via di 
fntto, i tumulti si suooedananno ai tu­
multi, a dopo tanta„pazlenza, dopo tanta 
rassegnazione, farà vedara a questo Go­
verno provocatore, .ohe vuole rispettali 
i suoi diritti sacrosanti, la sua- nazio-
naiità italiana. 

Siamo stati troppo buoni, abbiamo 
groppo sopportato: basti cosi 1 Oramai-
la coppa è,,colma, e,faremo vedere poi 
se nelle npstre vene scorre .ancora il' 
bupn sangue latino. Siamo -in pochi, 
soli a senza aiuto; ma non importa-:, 
iottoranjo a mortai - -

Non siamo disposti a transigere ; le 
transazioni conducono sen^pre alle capi 
tolazlóui. Insegni la povera Dalmazia! 

Scrivi, scrivi tu,al Friuli e narra 
di questi ,no§tri nuovi dolori.,,, » 

E scrivo sotto l'impressione tristis-
sinia di ciò che colpisce la patria mia; 
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stria che ad un pnoso il qualo p(!r pro­
seguirò un ideale di paca lia pur fatto 
e fa sagrifioio di accarezzati ideali, con­
verrebbe renderò con una politica con­
ciliativa tale sagriAoio mono penoso, 

e Dorrobbo intenderà che certi inde­
finibili riguardi ad una voce delta co­
stituzione intorna dell'impero, la quale 
asaicura ugual trattamento a tutte le 
diverso nazionalità, domanderebbero una 
tregua nella peraocn^iuna al nome ita­
liana 1 * 

Dai giornali di Trieste togliamo il 
resoconto dalla patrlotica dimostrazione 
fatta dal Consiglio di quella cittì nella 
seduta dolio acorso lunedi; 

U Podestà dà la parola all' on. ìie-
nussi, che gli si era annunciato prima 
della seduta, 

Benussi (atlemtone vivissima). Da 
lungo tempo noi assistiamo ad una serie 
di fatti stravaganti ed inaspettati, la 
cui palese tendenza è volta a mutare 
artiilcialmonts il carattere nazionale della 
città nostra e delle provincia sorelle. 
In questo lavoro, la cui diretta respon­
sabilità risalo Qno alle autorità gover­
native, queste sono afScacemente aiu­
tate dalle autorità ecclesiastiche e dalla 
grande maggioranza del c'ero, il quale, 
in tal modo, dà a divodaro di essere 
convinta che la lingua preferita dal buon 
Dio sia la slava {ilarità, approvazioni), 
Accennerà brevemente ad alenai di que­
sti fatti, già noti a tutti coloro che si 
Decapano con interessa ed amore 
della nostra vita nazionale s po­
litica, ma dei quali trova non inoppor­
tuno evocare dinanzi agli occhi del Con­
sìglio un breve prospetto riassuntivo. 

C'è la questione dei. libri tavoiari, 
cha l'autorità governativa persiste nel 
mantenere in una tale confusione di 
lingue, da riuscire dannosissima agli 
interessi delle parti; c'è il conilitto per 
il somlnario vescovile, di cui sono ab­
bastanza note le fasi perchò vi sia bi­
sogno.di qui narrarle; apparisce a tutti 
chiara e manifesta la preferenza accor­
data sempre alla nazionalità slava nella 
copertura di posti di qualsiasi carattere 
ed importanza; c'i^ il fatto di prediche 
slave tenuto in chiese che si trovano 
in distretti dalla città, nei quali non 
v'è traccia di abitante sloveno, tranne 
fori-'a qualche domestica, la quale.peri, 
por essera tale o servire a Trieste, deve 
necessariamente parlare e comprendere 
la lingua Italiana; v 'è il fatto notoria 
di quel prete, il quale dichiarò che, 
pluttostto che metter piede in una scuola 
italiana, avrebbe lasciato senza istru­
zione religiosa i fanciulli che la fre­
quentavano; v'è in9ne quel fatto recen­
tissimo di una sentenza, pronunziata nel 
tribunale di Trieste, esclusivamente in 
idioma sloveno, e che ebbe per epilogo 
il fatto comicissimo che l'avvocato di­
fensore dovette rivolgersi dopo il dibat­
timento al presidente dal tribunale, per 
sapore se il suo difesa fossa stato as­
solto o condannato (ilarità, bene, bravo\) 

Tutti questi fatti ed altri simili, non 
fauno certamente oscillare sulle sue 
salde basi la nostra nazionalità ; lasciano 
il tempo che trovano e farsa ci fanno 
più bene che male, perchè servono a 
tener sompra desta in noi la fiamma 
dell'amor nazionale, a incoraggiare i 
timidi, a spronare gì' incerti. Ma sono 
attacchi e il patrio Consiglio fece quindi 
benissimo, ogni volta che sa ne presentò 
l'occasione, a far sentire la sua ener­
gica ed autorevole voce. 

A qnssti fatti, uno nuovo sa ne vanne 
ad aggiungere, di una i^ravità aocezio-
naie: l'ordinanza del Ministaro di gra­
zia a giustizia con la quale si ordina 
ai giudizi distreltuiili dell'Istria e del 
Friuli orientale, salva poche eccezioni, 
l'uso di tabelle, timbri a stampati con 
leggenda bilingue. 

A lui, ingenuo, parve dapprima cosi 
incredibile tale fatto, che ritenne trat­
tarsi di una di quella notizie a sensa­
zione, ohe i giornali talvolta sulla base 
di erronea informazioni, nella concita­
zione dell'affrettato lavoro, lanciano 
come una bomba, salvo poi il giorno 
dopo a ridurla a più modeste propor­
zioni od a smentirla affatto. 

Ma passato il primo sbalordimento 
od avuta la conferma della verità della 
notìzia egli sì stillò il cervello nel pen­
sare quali potessero esser stati i motivi 
che avevano indottoli Ministero a pren­
dere quella disposizione. Un reale bi­
sogno, sentito e manifestato da chic­
chessia, no! p!!rchè nella città di Pi-
rano come in' quella di Monfalcono, ad 
Isola coma a Capodistria ed altrove, di 
slavi, non v'è traccia. Si dirà forse che 
vi sono i contadini che parlano lo slavo 
e sono, in parte, slavi. 

Ma neppur questo è argomento atto 
a persuadere. Sa si parla di contadini 
che abitano i villaggi più lontani dalla 
costa, essi parlano ed intendono benis­
simo r italiano, e colora che sanno leg­
gera e scrivere, leggono o scrivano e-
solusivamente in italiano. Ad un illet­
terato fa perfettamente lo stesso che 
una scritta sia in italiano, in islavo o 

In ehinoso od è ben magra consolazione 
per lui il sontirsi diro da un altro elio 
sappia leggere: Vedi là quella tabella) 
— ebbene essa porta una scritta anche 
in quella lingua che tu conosci.., ad o-
recohio. 

Dal resto essi sono da tutti amati, 
perchè buoni laboriosi ed alfezionatl alla 
loro terra; vivono in fraterna amicizia 
cogli abitanti della costa — esclusiva-
menta italiani — o non hanno mani­
festato mai corte velleità, malgrado gli 
sforzi di qualche prete, calato dalla Ga­
lizia 0 dalla Croazia (ilarità), cho pro­
mettendo loro mari e monti spadai-
menta in tempo di elezioni, tenta di 
sfruttare la loro ingenua ignoranza 
(bene, bravo!), l'ariano lo slavo, ma 
un dialetto informe, un misto di più 
lingue, e quando cogliono essere sicura-
mante compresi, allora parlano un dia­
letto veneto purissimo, con tutte le in­
flessioni e con la stessa pronuncia degli 
abitanti della costa, 

É un'impressione, questa, ancor viva 
e fresca della sua infanzia, — conti­
nua l'on, Bonussi, — di cui ha tra­
scorso buona parte In mozzo a quella 
brava gente, dalla quale corto non è 
partita una domanda di tabella sloveno. 
In quanto ai contadini dei villaggi più 
prossimi alla costa, una cosa sola do­
mandano! scuola. È le domandano alla 
Loga Nazionale (vivi applausi) e al­
lorché le ottengono è per essi una fe­
sta e la loro gioia si espando in canti, 
in luminarie e sparo di mortaretti; a 
benedicano a coloro che li hanno messi 
in grado di fornire al loro Agli un'i­
struzione in quella lingua dolcissima, 
che apra ad assi l'adito ad un'antica 
e vasta coltura, che non avrebbero mai 
potuto .consegalra se racchiusi nella 
misera cerchia del loro povero dialetto 
(applausi vivissimi). 

Esaminato tutto ciò, egli concluso che 
0 il ministero non conosceva le condi­
zioni di questi paesi e volendo cono­
scerla si rivolse a fonti che l'informa­
rono male, oppure, bau valutando la 
gravità della misura cho prendeva, il 
ministero ha valuto pagare a spose di 
queste provi naie, concessioni fatta ad 
altri (lunga aoclamaJiione). Por questo, 
benché ciò che è scritto nella storia, 
cha si libra nell'aria a che sta impresso 
nei cuori non possa essera cancellato 
da una scritta slovena, trova ragione­
vole ed umano il (romito di dolore che 
ha percorso iu questi giorni la città 
e le borgata dell'Istria e del Friuli, 

Paragona questo doloro a quello di 
figli amorosi, a cui si tolga improvvisa­
mente la madre, dolce e buona, e s'im­
ponga loro un'altra donna che debba 
farne la veci. Questa nou potrà mai 
cancellare in essi lo affetto par la vera 
madre, anzi b rafTorzerà. Lantani, essi 
non avrebbero provato per questa donna 
ohe indifferenza; forzatamente vicini, 
risantiranno per essa una invincibile 
ripugnanza (applausi). Coma iu tutti 
i momanti di lutto a di dolora si manda 
agli amici un saluto affettuoso, una 
atratta di mano, cosi crede doveroso 
mandare in questa circostanza ai fra­
telli dell'Istria s del Friuli una parola 
ohe suoni conforto e partecipazione al 
loro dolore. Desidera che questa parola 
sia calma e solanna manifestazione del 
pensiero della cittadinanza triestina, a 
perciò la chieda al Oonsiglio, sua natu­
rale e legale rappresentanza. Propano 
in vìa d'urgenza T approvazione del 
seguente ordine dal giorno: 

< Il Consiglio muuicipalo di Trieste, 
certo d'interpretare il sentimento dei 
cìttiidìai, si associa al deliberato della 
Giunta provinciale noli'esprimere la do­
lorosa sua sorpresa per l'ordinanza mi-
nistoriaie, cha impone insegne e stam­
pati bilingui ai giudizi di città indub-
biamauta italiane dell'Istria e dal Friuli 
Orientale; — ricorda le ripetute pas­
sata proteste del Oomuno contro l'o-
para sistematica, tendente a turbare ar-
tificialmente la condizioni nazionali dai 
nostri paesi ed a mutarne la fìsonomia 
— plaude alla legittime rimostranze 
cha da ogni parta si alevano contro 
codesta ingiustificata misura a fa voti 
perchè il lamentato provvedimanto non 
abbia affetto ed abbia a cessare la con 
tiuuata offesa al sentimento nostro na-
ziouale, » 

Le ultime parole doll'on. IJenussi sono 
coperte dallo scoppio fragoroso di una 
entusiastica acclamazione che parte dalla 
galleria. Tutti i consigliori di sinistra 
applaudono, poi vanno a congratularsi 
ed a stringere la mano all' on. Benussi, 
cho con questo discorso, arguto, misu­
rata ad offìcaca, splendida per la forma 
0 per i concetti, si è conquistato di 
colpo uno dei primi posti fra gli ora­
tori del Consiglio. Dalla galleria si 
grida viva l'Istria, viva Pirano, viva 
Bemissi. 

Il Podestà domanda se l'ordino del 
giorno Benussi ù appoggiato e se na è 
appoggiata l'urgeuza. Trenta voci gri­
dano : appoggiato ! appoggiato ! — e 
allorché il Podestà invita il Consiglio a 
votare, tutti i consiglieri, destra e sini­

stra, mano i quattro del territorio bal­
zano in piedi. 

(Dalla galleria scoppia una nuova 
e fragorosa acolamatione, con grida 
di viva Pirano, viva l'Istria. Si ode 
anche qualche grido ostile agli sloveni, 
che i proniamenie represso dal Pode­
stà, il quale dichiara di non poter 
tollerare Siffatte manifestaisimi. Fi­
nalmente si fa un profondo silenzio, 
vedendosi che il Podestà accenna a 
voler parlare). 

Podestà, In questo solenne momonto, 
credo dover suo di comunicare al Oon­
siglio che la Delegazione municipale, 
appena giunta la notizia relativa all'or­
dinanza per la tabelle bilingui, fa la 
prima — e come Delegazione s come 
Giunta provinciale — a votare un atto 
di prolesta e ciò por merito ed inizia­
tiva dall'on. Venezian {grida; viva Ve-
nesian). Comunicò il suo deliberato alla 
Giunta provinciale dell'Istria od estesa 
un memorialo ohe ai trova già a mani 
della locale Luogoiouenza, non solo, ma 
fu fatto pervenire anche ai deputati 
della città, pregandoli di appoggiarlo. 
Questa ha creduto di dover comunicare, 
come prova che la Delegazione nulla 
ometta quando si tratta della nostra 
nazionalità {applausi). In quanto a me, 
signori — continua il Podestà -— tutte 
le volta che si tratterà di (guasta sacra 
difesa della nostra nazionalità, mi a-
vrela sempre in prima fila (bene, bravo, 
viva PiUeri); di gran cuore quindi mi 
unisco a faccio plauso alla manifesta­
zione avvenuta stasera in modo cosi so­
lenne da parte dal Consigliò della città 
di Trieste (nuovi e prolungati applausi, 
grida di viva il Podestà, L'acclamato 
scampanella vivamente), 

la roteazione tt terre la Slollla 
Da Acireale il sottoprefetlo è partito 

con alcuni funzionari! par Oalatabiano 
per procadere alla quotizzazione di quegli 
estesi terreni, seguendo il concetto dal 
progetto di legge cha sarà presentato 
alla Camera dall'on. Orlspi alla riaper­
tura della sessione. 

Le sitine notizie sello Czar 
Pietroburgo 24 — Bollettino delle 

ora 10 di stamane sulla . saluta dallo 
Czar; «L'imperatore ha dormita alcune 
ora Non ebbe coma, ha appetito ». 

Parigi 24 — Il Figaro pubblica il 
seguente dispaccio..: « Odessa, martedì, 
ora 11.30 pum. Catastrofe imminente, 
sonnolenza. » 

CALEIDOSCOPIO 
OrODUlis frlnUns, 
Ottobra (1391)), Il Camenro di Udlns ik 80 

midi a Hartino, iBitara i\ VilUlta aUltsta in 
Odlns, il «naia d«i Dipntalt tt mindiita a Sin 
Disills pei- aipluifin iatoMo «1 Iratlall Mi No-
WU M a Patii», oht 11 Pairiare» volava oongra-
gare tstla iatora soiifro gli llilta«sl. 

• X 
tilt peuslarii al giorno, 
CI auio in quello monito tanlo animo «ha ai 

somlglìatto, oko vivono nella ttesw nantera, cho 
odono dallo aiaiao lato, ohe hanmi perfino la 
malaalma dobolaira Ebbéno; qneats anime il 
cercano, a quando ai ìcoontrano, ala anche in 
una pagina di un libro, ne godono, a al attac­
cano a chi ha aarltto >i,acUa pagina, ocua a un 
intimo aaloo, 

X 
Oogoltionl ntili. 
Per fare 11 caffo alcuni hanno l'uso di far ri­

bollire Il fondo e aervira! di nuoll'aciiua, e oi6 
non i ohe una meiohina e mal inteaa economia. 
La prima aequa ha tolto al caffi In poUere tutto 
nnello che racchlndeva di aoatanae elnnilall, ed 
li fondo bolllt» non dik che acqua amara e aenia 
aroma, 

X 
Xja aSnge Monoverbo. 

C e n i » * 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

INOHmaTA ((« 0 h le sM) 

X 
Por finire. 
Signorine moderno. 
Una signorina, al critico teatrale ohe le ha 

donato un biglietto pai teatro: 
— Dica un po', la produzione è niente arri-

•chlafal Ps6 nna figlia condor*! ana madre? 
Penna e Forbici. 

Catania 24 — lari a San Michele 
Ganzarla scoppiò un violentissima ura­
gano che ingrossò tremendamente i due 
torrenti che scendono presso il paese. 

La furia dall'acqua face staccare dei 
pazzi di montagna cha deviarono il corso 
dei torrenti, cosichè tutta la parta bassa 
del paese rimase allagata. 

La gante rifugiavasi sui tetti ; ma 
molte casa — vare catapecchie — fu­
rono divelta. 

Non pare vi Siena vittime umane ma 
a duecento ai calcolano le case o di­
strutte 0 rese inabitàbili. 

Molti i capi di bestiame annegati. 
Tutti i ponti vennero distrutti, le cam­

pagne furono devastate, le piantagioni 
di agrumi ed oliveti furono quasi com­
pletamente abbattute. 

Il quadro è desolantissimo. 

La Sierra M a s s o a e s e 
A n c b e i l t e p r e m o t o J 

Londra 34 — Dispacci annunziano 
ohe due torpediniere chinasi furono di­
strutta sabato in segnilo a esplosiona 
di mina sottomarina presso Taku. 

Shanghai 84 — Secondo un dispac­
cio da fonte ufficiale chinese, fuvvi a 
Wiju una battaglia il 22 oorr. I chi­
nasi vi perdettero 4000 uomini : i giap­
ponesi si ritirarono perdendone 3000. 

Yokohama 34 — Assicurasi cho vi 
sia stata battaglia presso Port Arthur, 
fra i chinasi a l'esercito giapponese re-
ceutementa partito par Hiroshima. 

Furonvi scossa di terremoto nei di­
strotti di Sakata, Yamagata e Akumi, 
Numerose vittime. 

Assflciazioae 4i laflri e fÉari satóata a Roma 
Roma 34 —--La Questura è riuscita 

a scoprire le, fila di una vasta associa­
zione di ladri e falsari, avanti sede a 
Roma e propaggini.nolle principali città 
d'Italia. Si esegnirono venti arrosti, tra 
oui parecchi negozianti ed alcuni giova­
notti noti per la loro vita brillante. 

Si faranno altri arresti. 

— Ho i Darvi,, 
Névrol, cara,.,. 

-—, Una goccia di 

PROVINCIA 
(Di qua edllàdel Judri) 

C l v l a a l o , 24 ottobre. 

Disgrazia. 
; lari nelle ore vespertino, uno dei tion-
zoli del nastro Duomo, Giuseppe Fillppigh, : 
stava accendendo uno dei lampadari alla 
cappella del SS. Saoramanto, quando si 
staccò il.braccio di ferro ohe sostiene 
il lampadario, a piombò sul. capo del 
Filippigh, che tramortita precipitò da 
una lunga scala a piuuii e cadde sulla 
balaustra della cappella, balzando dap 
poi a terra-

Fu raccolto, grondante sangue, e àóa-
dotto a'casa in malo stato, i 

Povero Bepol mcoco: 

0. P l e t r o a l N a t . , 24"ottobra. 

Costumi slavi — Un gdglittìfdo. 
Cala, piooola Waiióne dÌ;I(tontóKBp!i, '. 

in quel'dì Tai-cetta,; è, pestìi fra'una^ 
cerchia d'alti monti, ad 'è abitata dii; 
'quindici o vénti famiglie di nerboruti > 
alpigiani che conservano, rindòlè'sól- : 
Vaggia dei' primi abitatori. iSono-ospifa-
lissimi còl forestiero, ohe rarissima volte 
ascenda quei diriipi, ,e pur fra loro si 
amino, si' confortano e sostengono, còma 
una sola famiglia; ma iiaisero colui cli^ 
contenda, anche a ragiona, ; un diritto 
di passaggio, per santiéi'o oòntroverso, 
per couflne, per scòroiatoià, eoe, 

. E -appunto, ieri poco mancò che lassù 
aopadassero cosa assai gravi. : 

Fino da tempo immemorabile, la fa­
miglia di oerto Battistigh Valentino, fu 
Giovanni,, aveva diritto,d'accesso per uh 
sentiero su proprietà, di : certo Gujon, 
Questi, nella scorsa primavari!, par pron-
dere quel diritto al, flattistig, sbarcò il 
sentiero, oon alzata d' un muriociuolo. 
r compaesani provooaronq. l'intervento 
del sindaco, il quale conciliò il passaggio 
oltra il muro, ma sempre sulla proprietà 
dpi JJmoni iTranquillstHìente ; jpasSò; i il 
teBipo;flrioiàd'o^i-it'',i;i « vX:^\\:-'.\. 

Lunedi mattina mori il Battistigh 
Valeutiu.Osfu Giovapql, ,p ieri ,ii,,parenti 
si preparavano per i funorail dell'estinto, 
e la vedova'ed i iigli addolorati, mos­
sero verso il campicello, pel sentiero in 
quastipne. Ma il Gujon fu loro addosso 
impedendo il passaggio e percuotendo 
la vadova. Alle grida di lei accorse il 
frateilo Kines Antonio fu: Erancascpi il 
quale per liberarla dovette munirsi d'un 
lagno (raoli), argomento oonvincentis-
simo. Ma non 1'avesse fatto, che una 
falange di uomini, donna e fanciulli, 
piomba sul Kines. Questi, dato di pi­
glio ad una scure, che trovavasi vicino 
ad una catasta di legna, si mise in di­
fesa. La folla, inferocita con , urla sel­
vaggie lo minaccia di morte; gli uni 
tentano piroondarlo; gli altri minac-
cianlocon le rónóhe;,lui con la scure 
li obbliga , a,, rinculare, iìnchò, senten­
dosi mancare.la lena, ; con, uno lèfórzp 
sovrumano, salta sui ràùriocìolòì'.si,di­
fende anpora, ma, jfranando il mufo, oa^a 
riyersp nel fondo'aottostante, Allora la 
foila;rao.ooglia , sassi ai sì, nseltà à lapi­
darlo. Kines fa un ultimo sforzò e fugge 
fugge, finché raggiungala sua casa, ove 
si, fortifica. La ; falange di quei forsen­
nati si fiversa ,contro la casa, ma nes­
suno osa varcarne |a .soglia; .Kines è 
salvo. , , ,, ,',,,, 

Poco dopo asce, e scende al piano per 
produrre denuncia al R. Pretore dì 01-
vidale, 

. ;, Italo. 

La lece elettrica In FroTlnoia. 
Scrivono da Taroento ; 
« Si sta lavorando alacremente all' im. 

pianto ilnlla luce olettrica ; i pali a gli 
altri sustognì sorgono già nel punti prin­
cipali, ed abili operai sono affuccandati 
a stabilire la reta dei fili, SI aspetta 
soltanto la dinamo che agirà sotto l'im­
pulso del rapilo Torre, .assuntore della 
bella ed utile impresa é l'iutràprandenta 
signor Luigi Armellini, tecnico ai la­
vori l'egregio Malignànl di Udina, L ' i -
naugnraziono è imminente », 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

A r r u o l a m e n t o d e l v o l o n ­
t a r i o r d i n a r i . Il 1. novambra verrà 
aperto — e rimarrà aperto fino al 30 
aprila 1895 — l'apruolhraanto del volon-
tari ordinari nella misura dì dieci per 
ogni reggiraanto di fanteria di • lìnea, 
barsagliori e genio. 

Nei reggimenti alpini, d'artigliarla e 
cavalleria, il numero 6 illimitato. 

Camera di commercio 
La Camera di commoroio è convocata 

per mercoledì 31 ottobre corrente, ore 
10, con quest'ordine dal giorno: -

1. Comunicazioni della Presidenza, -
2. Starno di fondi da alcuni capitoli 

del bilancio.' 
3. Nuova atattanza dai locali, occu­

pati dalla, Camera. ' < • '•' 
4. Modificazione alla pianta organica 

dogli impiegati della_ Oainara. 
5. Bilancio preventivo ppi; l'anno 1895. 
6. Designazione dai raeihbri della Ca-

mora che scadono d'Ufficio. 
7. Domanda d'iscrizione nell'albo dei 

pubblici inodiatorl. 
8,,Istanza per ottenere dal Comune 

di Udine una raodlfloazione dalla tariffa 
del dazio consumo, alla vóce «farine». 

Visto l'art. 11 del Regolamento 16 
agosto 18f)9 e l'avviso 22 settèmbre 1894 
si fa noto; 

1, obj? il tempo utile, per il pagamento 
della tassa camerale dell anno, 1894 scade 
col giorno 10 diearabre p, v.. , 

"2, che f ruoli dei contribuenti, ap­
provati dalla R, Prefettura di Udine, 
sono visibili presso VufBoio.della Camera. 

Balla Camera di commercio di IJdIne . 
, li as ottobre 18/J4., ,, , . . 

Il Preaidenle 
A. Masoiadri. , ' ' ' 

It Segretario 
Dott, Qualtiero ,yalmtiais. 

I l g r e n é r a l é rFonlb/ 'CÌaesto va-
lantB affloiaie superiore, ÒhS fa già co-
lonnallo del ,7- ireggimento-alpini, nella 
qua! veste visitò e studiò palmo a palmo 
ì mo'hti della nostra provincia, è stato 
ora òolibcato a riposo. '' 

L'esercito perde uno'dai suoi capì più 
Valorosi, più còiti a più devoti all'lsti-
tuzipne. 11, generala Fonia, era un .in­
stancabile del doyere. ,, ,, 

I t o l i » D e l ToipreràSullia'esècu-
Zioha iei Cristoforo .(7otowSo<del mae­
stro Franobatti, a Treviso, scrivono, al­
l' /Irfn'afsóo lodanào l'artista nostra «pn-
cittadina 'aignot^ina Ifalia Del Tot^re, 
«cantante dàlia voce 'bellissim'à,''dagli 
acuti squillanti,; » che «'disimpegnà bene 
Ip.parti dì Isabella e Iguamota. » ,,. • 

T e a t r o S é c l a l ó . Un'bai pubblico 
anche lari a sera, trànnu che nei pal­
chi, dei quali parecchi erano, vuoti coma 
alla,prima.rappresentazione, E s'i che 
lo spettàpplo, è̂  bello eper ogni riguardo 
degnò'deì^'màgglorponcorso! ,:, _, ,' 

•Anche'iet^ sera gli esoéùtori dei Dòn 
Pasquale, signora ' Mpnari • Rocca' e si­
gnori Quirolo„Uancò'!e Tavooohla, Splao-
quero e furono .applauditi. • 

Applauiiitissimo, i|,hallo Pietro, Micchi 
ed in particolare i principali artisti ; le 
bravissima e graziose Magliani e'Grassi 
ed i valenti Guerra e Pratesi. ' ' 

.-- Questa apra terza rappresenta?iòpe, 
colia stesso spettacolo, alle, ore ,8 e 
mèzza., ",; ' ^ ,,,,.,.;,, ,, ; |,,v\ 

P a l c b i d ^ a f l l t t a r e » Presso la 
Congregazione di ,Oarità .trpvansi dispo­
nibili alottai palpili, del, -Teatro ,SpSÌala, 
per lo spettàcoiò ih corso, ', ' 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di, musica olie, vetjrj^pnp; ese-
giiiti oggi 25 ottobre alle ora 18 e mezza 
sotto la Loggia tntìhicip'àiè: '• ' ' 
1,! Marcia militare ' M o n t i c o 
2. .Mazurka « Oesir.» , rKWaldteufel-
3., Ouverture « RuyBlaa* .Mpndelsseha 
4, Finale IV « Gioconda » .Ppnp.hielli 
5, Fantasia « Lorely » Oatàiahi 
6, •Waltzer « Serenata s p a - ' 

gnuola » -Metra. ' ' 

• C i r c o , e q n e a t r e . ' ,9«e8ta', sera 
alle ore 8 la Coinpagni» equestre Bel-



IL FRIULI 

ley, d a r à una g rande o va r i a t a rappro-
sontaKiono, 

© ' a f f i t t a r e in via Viola 3 stanze 
ammobigl iat». 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi a l l 'Ammini-
s traziuno del nostro g iorna le . 

S t a n z e a p iano- ter ra , da r idurs i 
anello pur uso .s tudio , d'affittare. 

Rivolgersi a l l 'Amminis t razione del na­
s t ro g iorna le . 

Osservazioni matooralogioiie 
s t az ione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

2 4 - I O - 0 4 1 
bar. ff«"'ii),' 
Altam.lte.lO  
liv. dal mare 
UmtdD n l i i . 
Sttfto di {jìelo 
Acqtu mi m 

|(vel. Kilooi. 
Torm. MBtiy-

T«»>por.t.r, \Z^fZ' iO,5 
ToQiperatura miDiin» Rll'aparto 
Tempo probabile.' 
VoQti frsBchi abbaiUuza forti moridionalii oìfllo 

vario OQB qualobo pioggia â  aud. 

CRLSPÌiSION PARLERÀ 
Mandano per-dispaóoio da Tor ino al 

Sole: • ^ì ! 
: « È corsa la voce ohe l'on. Orìspi fa­
rebbe q u i ' u n .discorso nel; nuale sval ­
igerebbe tu t to il p r o g r a m m a delliì nuova 
;ìs8fisione. 
4 Ques t a notizia è insussistente e sono 
'assioufàib o h e . l ' o n . Crispi non solo non 
Sparlerà a' Tor l t i i v iiia* nemmeno in nes-
ì ' sun 'a l t tà^ (Sittàj i i i tendéndb di presèn? 
}tarà fil,Ì p r o g r a m m a della sesàione in 
' t u t t i ì ' s u b ì . pairtlco|ari al P a r l a m e n t o , 
' senza pr ima aoiiuusiarlo oca un discorso 
ohe, per ; ,quanto àmpio, non pot rebbe 
;mai ri i isbire completo. » 

La scnola dei saltiìaucM i 

sobborghi è d i ra t t a dalla s i gno ra Agnèo. 

- Dalla priraav ra a l l ' au tunno le d u e 
scuola seguono, un i t inerar io dist into, 
la , .novembre, ai inobiento in !blii la 
oatilva stagiona soaooiìi (lai d intorni di 
P a r i g i t saltimbanotiii èssa ai r iuniscono. 
S i disfa: la .bar(ibo&; di t«S*,,6 t u t t o i ' iti-
verno le leitiotii i ' iaspàr t ìscono in un 
vecchio oapanilbhé j i rWvlsto .a.l'un te t tò 
di cristallo e d ' i inàiStuftL.r iLe ' t re l is t !-
tu t r ic i , d 'aoóòrdo.yi tipatittUànp; l ' inse­
gnamen to da to nel .bai g i o M i i b Ì : f a n -
ciuHi.fel iol d'esset-e al caldo, Ireqjuen-
itane la scuola con la ^ stessa assiduità 
del l 'ostate, F r a poco II servizio d ' inverno 
coralhoief i . • 

fi . " ' : , : , Parigi, 23 ottobra.' 

I É p r a s a o . i l . L a g n e di Balfort, ad pr in-
<'OÌpio'lì) | i ,bbRlévardSain Jacques , a P a -
' l i g i , che esistó la scuoia di sal t imban-
'ohi, Ift quale , però, s a r à quan to : p r ima 
:ti"asferita sul boulevard R icha rd Leo-
Jnir. Ciò r i en t ra nei c a r a t t e r e di ques ta 
!SOUola essenzialró'ente lipraàde. Coinè' i 
. 'genitori del fanciulli che vi si: adde­
s t rano , c a m b i à . s e d e . p g o l quindioina, a 
seooiidiì ,deUe par ig ine , feste a l l ' a r i a , a -
pe r t a . Lia. scuola dei isàlt imbanchi sal ta , : 
isi puà d i re , .anch'essa,; t racc iando nella 
g r a n città,' a , d a t o Asse, gli z ig-zag: e-: 
t e rna taeb te : capricciosi, imposti ne l oa-~ 

v lendar io . 
.V La frequenza dei t ras lochi , la povòi:tà 
i tegli artisti, non h a n n o . permesso .nes-
i u n lussp agli : òi-'gaaizi'àtòrl di ques ta 
l |cuol£i 'per la: pinole degl i èrpi; del tra- , 
Jpezio,' dèll 'èijuilibrio, dèlie:: dó t te oon-
torsibni ì dm giiiòchi di destrezza e de l le ; 
audaci ' e pericolose evoluzioni a pareo-
chi naetr idal suolo. Oostruita s o p r a . u n 
ieggeró impalca to , ha òoine paret i delle 
te le verd i , il pavimento, è smontabi le , e 

' spvr 'esso due lunghe tavolo, piene di 
' fór i pe r ; à calamai , f iancheggiate ' da 
r.pazi,sgabellijS,0,no sostenute da s^m-
;^gìibf%unaStli. ' ' -« : • "*? ' ' , ''•;!.:••*':'•:••'&;'• 
Vit P e r t u t t o mobilio un piccolo .arma-
dib d a cucina, ove si r ipongono, ' ta rmi-
i j i t a la lezionOi quadei;ni. e libri. Unico 

l'Ornamento appeso In fondo alla baracca , 
il quadro su cui s ' inscrivono a grandi 
'èarat ter l bianchi, s K f o n d o nero, i nomi 
d i l l e g randi capi tal i , Nella soupla non 
yi : sono né" flnbstre,, ìiè po r t e . . P e r eu- ' 

a r a r v i si spjlgva una «parte ideila tenda , 
:e , per scr ivere non. si ha a l t r a luce ohe 
»qftoUa ohe flltrifji'indeóisà, dagli inter­
stizi e dai buchi della , tela verde . ., 
. ; ;ISono t r e anni che ques ta scuola ési-
fste. P r ima .ohe . ,una lOàr i t a t avo le denna, 
iflippartenent'eiialla corporazione dei sair 
..timbanch'i, l 'avesse c rea ta , gli equil i-
Sbj-isti in e rba e le fu ture , sonnambule, i 
piccoli prest igiatori e le gentili ballb-
w n e . di cordai si conten tavano, per t u t t a 

i«duoazione, di imparare , sotto rocchio 
: dei l o ro ' gen i t ó r i , i r mestiere. ; 
' : : |^Quanto' à;sptjivere e leggere e r a p o s a 
ciii non pensaVà'nb menomàinente , e se 
.qualcuno riusciva ad uscire dal l 'anal-
'il'abetismo, ciò dipendeva : sempre da una 
c i rcos tanza dovuta al p u r o caso. Doso-

•lì(ta di veder cosi t rascura t i i figli dai 
suoi ànt iòhr camera t i , là Signorina Bon-
iflbtois decise di dedicarsi alla loro sor te . 
•Il d e n a r o . mancava , .ma lo zelo.e la fede 
::fànnp' t an t i imi raco l i , p h e , i .fondi nécés., 
sar i fu ronp . in breve t rova t i . 

. L 'opera dèi: sal t imbanchi , fcndata da: 
, un laico, il signor Devolie, e da un eo-
oles ias t icp, , l ' abate Graroier, j e venne in, 

. a i u t o e d a l imentò , con alcuni sussidi, 
la scuoia. Degli: ex sa l t imbanchi r icchi 

' s i quotizzarono ; cosi si poterono pa­
g a r e le maes t re , t r e , compresa la di­
re t t r i ce , e t u t t e sa l t imbancbe. La signo-
r lnaBpì ine fp i s dir ige pen un aiuto-mae-
Ètra là soiìoia, di P a r i g i ' ; (jueilà dei 

: Un gioi'tialista parigino scr ive cOsl; 
« H o potuto assistete l ' a l t ro , giorno 

a à una , lez ione . Ment re un mio amico 
disegnatore in lin canto r iproduceva la 
scena, io seguivo ccn là coda "dìtl 'SS-' 
chiù 1 fanciulli e le bambine di ; se t t e , 
ot to , dieci 0 dodici anni , disposti senza 
distinzione dì sesso, in torno a due lun­
ghe tavola ò lu tant i 'al penoso lavoro 
di uria pagina di s c r i t t u r a ; 

Tormina ta la classe, mi riilsohiai 
al ragazzi e li in te r roga i . Non mi di­
spiaceva di sapere se la professione e-
seroi ta ta dai lorp genitori avesse un 
rappor to qualunque con la vivacità o 
la ot tqsi tà dell ' intell igenza, in quel fan­
ciul l i . : . ' ; ; : 

— Cosa fa tuo padre ? 
-i— MIO padre ha un museo, di ce ra . 
,— E il mio un pano rama . 

; - - Il babbo di quello là, è l 'uomo 
dèi bpschl. ;';'* 

— L'upmp dei: boschi? Che cosa vuol 

' d i r a ? - ' ' ' • ' ' ' •- '•; . ' : ,•: ' -• 
- ^ È iin selvaggio; Mangia il ve t ro , 

beve il petrolip, ingoia (1: fuoco. 
— Al i l benissimo. E i tuoi gen i to r i ? 

dimandai , al più b i r l coh ino 'da l la banda. 
:—• I. miei' genitori tengono un circo. 

Un bel circo, s ignore . Ci abbiamo delle 
grandi a t t raz ion i . Se vedeste il s ignor 
Comson lavorafe agli anelli ! È un uomo 
s t raord inar io . E r a professore di ginna­
stica, nelle scuole di c i t tà . Ha r inunzia to 
pe r lavorare in, publioo. 

' — E i anche tu hai lavora to in pu-

b l i o o ? 
— Sissignore.. Ho fatto esercizi di e-

quil lbrip sul filo, a ci sona riusdito be-
^nisslmo. F o anche H « volteggio ». : 

— Hai dei tratal l i e delle sorelle con 
: te, qui ;nella :,scuola ?:. 

— V i ho una cugina s ignore . Eccola 
qui: È forte, non è v e r o ? Essa non la­
vora fino ad ora , ma non t a r d e r à a pro­
dars i ì'n pubblico. ':: • ' 

E la''córiVorsazione cont inua piena :di 
Interesse, per lìie. Da èssa,àpprèndo ohe 
i sa l t imbanbhi d 'origina zingaresca, fanne 
sembro banda a par te , nelle .fiere. Si 
tol lerano perchè non si può fare a l t r i ­
menti , ma gli a l t r i non h a n n o nessun 
rappor to con essi,; è: sé osassero man­
d a r e , i loro figli alla scuola, succede­
rebbe qualche , b ru t t a scena. ': 

In questo momento, la s ignor ina Bon-
nefois, che e r a uscita u n is tante , r i ­
to rna nella baracca. È il sabato , e si 
dist i ' ibuisoouole r icompense se t t imanal i . 
Sui grembial ini nei'i de l le bambine, e 
sugli abiti disordinati dei fanciulli che 
,si sono,d is l iu t i , la s ignorina Bonnefpis, 
con sussiego, appende ad una ad una le 

;brpc!-'vJ.,,ii:'' '•'• :;.. ,.*;•'" 'v:;-., :-':^" ':.'.' 
E l ' geni tor i , aggruppat i alla por ta , 

sollevano cur iosamente , pe r meglio .ve­
dere , l a l eggera pare te di te la vej'de. 
Le madr i sopra tu t to sonp prgogliose. 
E . c h è a b b . r a c c i ì e, ohe baci al l 'uscita: ; 
che crgia di dolci,, la sera , » ,:• 

scuri . Non mento elet ta di comandante 
ohe non gli inscriva noi p r o g r a m m a 
dello s tudio o del progresso; avveni re . 

L ' impera to r» i l 'Austria ne h a nn corpo 
al oPnianili) d'ii'ii maggiore , nel ,Seguito 
atàlstì della ' sili»«Casa militi i i 'aWIkiprin-
cipe': A lbe r to ' del Belgio,è^paÌrPri<t op»-
rosb d s i j v i r o ó l o oiolprM(l i tee , : :<È 

i l genera le Ga l l ì fe t ,van to 9 campione 
della, caval ler ìa f rancese , è dei più caldi 
p rnpugnatpr l dal ,caval lo d 'aocialo, e-vl 
si eserci ta persona lmente ad:,63emplo»; 

L ' O l a n d a h a un coriiadi'Cióli 'stì, tu t t i 
cori g r a d o di spS6'ufflèìàla.-aiu,tante.:: Vn 
a l t r i esercit i sono pèrsbn{ile,cónsidératO; 
dappe r tu t to sono scelti edlàòóuft tat t ianfe 
i s t ru i t i . 'vi, 

La Svizzera ha Istituito in B e r n a la 
pr ima, scuola europea, dl.velocipodià Mi­
l i tare . V i t iene raccolte c i rca 3 0 0 r a -
olutej e Ve fa islr i i ire tìbn solo ' tiella 

l ì j r s a , ma. specia lmente ,nel la : topogra8à , 
•^nèlle ricognìzipni, nel ben in tendere le: 
situazipni d! dettàglio,: nel servizlp, di 
n o t t é ' é . . , . nel « t i r ò » , , n o n t an to del 
ciclista appiedato, quanto del « c i c l i s t a 
montato. . » , . ; ; 

In Inghilfori-à o g n i ' r e g g i m e n t o ha 
grossi d rappe l l i ' d i corr idori p r epa ra t i 
pel combat t i tbènt i j , gli eserci ta a corse 
abituali d i 150 a ,200 ch i lomet r i di dieci 
0 dodici ore , colla val ig ia sul la mac-
ohiiini col ftìcile e opn, lOO c a r t u c c i e ; 
li addes t ra in t e m e i , nel qual i , lanciati 
alla velooilà d i 300 metr i al minuto, 
t rapassai io ooll 'arma bianca dei pómi 
fissati su piedritt i ed (rifiliindo un anello 
svfiìiono dal suolo il palo ohe lo t iene 
'sospeso. ' " ' 

'. Qui indo, la . compagnia : deve , combat ­
tere: appiedata , si acooppianp pron ta ­
mente le bioiolette ,e si farine condur re 
raccol te da pochissimi uomini . Colle bi­
ciclet te col legate si t r a spo r t ano ; anche 
mi t rag l ie e si t ra inano ambulanze . 

In F ranc ia un autorevole periodIce 
mi l i tare chiese là creazione di 112 mila 
ciclisti (26 battaglioni). 

Opn Uomini provveduti aoltiinto di 
a r m i e di' car tuccie , con. mabcbjna leg­
giere, e susbetiibiii. d 'essere p iegate : e 
prese in ispalla: come .zaino, s i devono 
organizzare corpi che nessuna difficoltà 
di t e r reno può a r r e s t a re , nessuna s tan­
chezza può vincere , nessuna d is tanza 
impensier i re . 

Cavaller ia sostenuta nóri 'jilà da sola 
a r t ig l ie r ia volante, m a , a n c h e da . f a n ­
t e r i a fulminea, può affrontare qua lun-
ijue irapresa,'-; ' ' J : ,••: :̂ ^ 

Comunque , l ìbe fà re , l a : caval ler ia dal 
servizio di staffeti,a:oh$:toglie agli squa-
droni ' t an t i cavalli e sempre i migl iori ; 
molt ipl icare^ é,f .e8teB^.ere a disianze 
ooriiiderevpii, là ^ percezione, de l obnian-
dante , diffondere immediato il, s u o , p è n -
s i e r o ; ; „ g e t t a r a o o m e fulmine Uomini a r ­
diti là" dpve una' , impresa; può sconvòl­
gere: .1 p roga t t i dell neinioo. Completare 
il: valore ta t t i co della caval lor ia con 
còrpi ohe, possano s e g u i r l a . e t ene re le 
posizioni occupate, sono van taggi t roppo 
notevoli pe rchè 'pòssan r imane re t ra ­
scura t i . 

e stessa c o s e ; par le qual i tà classiche 
essi r imangono nomina lmente ina l t e ra t i ; 
invece nella ca tegor ie , inferiori r isoon-
t rans i tendenza deboli , e nei r icav i una 
corta i r regolar i tà , & seconda del più p 
meno desiderio di : real izzare da pa r t a 
del de ten t t ì r s . - , 

: CM Sol» 

n l i t s t l i M » « i f l i é l a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

':rtl-24 o t tóbre 1894. 
' : /:^-Frutta' 

«l duintalo da Uri 8 , . - a 20,— 
• ; ' . . : , • . 11.— B 17.— 
: . , ., . 10 .—al i .— 
• , » , 18.— a 2B 

Para 
Pomi 
Castugaa 
Dva 
Hod 
Susini 
fichi 
PdBCtld-DOOi 
Kojpolo 15.-

,: M e r c a t i : H < e t t l m a n a U . ' E a c o i 
prezzi p ra t i ca t i ,si»l,nosti'l:,:ineroatl du­
ran te la s e t t imana t r a s c o r s a ; . 
Dova alla doailua: ^ , , , , d»,L. 0.90 « 1 , 0 3 
Burro J'hai''OlàliJg.';<&•', 

aV quiQtàlo da „ 
2Ì1Ò » s ià i j ; 

Patata . 
J'hai''OlàliJg.';<&•', 

aV quiQtàlo da „ 6 . - » 7.— 
. è r A É i l . 

Qranotufco ' all'atolclali. .10.75 a 12.60 
Frumanio' » d« » —.— a ''--,—̂  Sagala » a» » 10.80 a ló.en 
Sorgorosso. « da • ,0.— a 0.— 
Ciùqùilatìno' • " • » ' : - ^ ' d i * , " —i—'a —.— 

Fora i t» ; ! . (ooraproso i dàzio] 
: • , : " Fieno doll'Alt», 

t.a (lual. al qulnt. . . da L. 6.15. a 6.1:} 
Il.a n ' da . 6.80'a 6.26 

: Fieno dell» Bassa.: ;, ' 
I.» qual., a l quint. da L. 5.— a 6.50 
U.a > i tt da 9 4.70 a 6.SÌ0 
Paglia da foràggio al quint. da „ 0.— a 0.— 

„ da lettiera „ da , 8.30 a 8.7o 
.'::'-"'•.'••-l*eiiiìl»Wiii,tllllll.''' • 

Legna la stanga al Quìnt. da L. 
L9gaa tagliate. • da 
" ' I.»: Carbone 1 da 

2.10 a 3.20 
2.40 a 2.50 
860 a 8.— j^ualtti. 

« . :B. | t ldaziami fleao è d t l i i ra l 'q i i in t i fe! 
quello «ttlle'legna di L. 0.88 e'^aèllo sul òar-
bone di L. 0.60. 

.:Ct«|'IIC., . 
Vitello qnacti davanti a lÒì i .daL. 1.3Óal.^0 

didietro ;. , da „ 1.50ii 1,60 
, taglio primo: n "là» 1.70 a 1.8:) 

„ saoondo', d a , 1.50al.Sa 
. , . , lerio „ da , 1,20 a 1.80 
: : „ primo:. „ • da „ 1.66a 1.60 

„ secondo „ da „, l,£Oa 1.40 
„ terzo i da „ 1.— al. ' io 

„ da „ l . _ a l , 8 i 
. da „ I . S O B U O 
„ da , i.aual.EO 
„ da , l.SOal.GO 
„ da „ 1,20 a l.W 
» :8a „ 0 . 7 - a O . -

:, . V , t u a i r e . ' . a u > M l . ' . 
•V'orano approsaimativàmente: 
IP pècore, 6 castrati, 20 agnèlli, , • ariet'.i 
Andarono vendati circa; — castrati da ma-

cello da lira 0,— a 0.— al ,Kg. a p . m i ; —,, 
pecore da macello da lira 0 .—'à 'O.—'ài 'Kg." 
:& d'allevamento a prezzi-di merito; s: agnelli. 
*da macèllo da lire 1.16 a l.'JÒ al Kg. a p. m.j 
-r- d'ailevaraanto a .prezzi di .merito; — arieti 
da macollo da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. m., — 
;d'allevamento a prezzi di. merito. 
"'l2BO''Biiitni"d'8llevàiiiento;'vofidMi 360. Prezzi-
aoliti. 15 da macello, venduti 5, sotto qaintale a 
Uà 90, jiiltìfà ijlUintaloj'a lite 9T e 93. .:; ,,; 

loìlettino della Borsa 
UDINE, 23 ottobre 1894.' 

«e i t i l l»«a lalotto, 

. t rcpSTIJMiftUEBM .;, 
Il genera le W a l d e r s e e , nelle graniji 

manovra del sua I X carpo d 'eserci to . 'a 
Rostooki h a utilizzato i ciclisti anche 
frammezzo alla bat tagl ia s imulata , e g l i 
h a impiegati , con successo, come com­
ba t ten t i cont ro la cava l le r ia . Notizia 
non inat tesa. 

La velocipedia, mezzo di locomozione 
cosi modesta nel ch iedere e cosi largò 
nel p romet te rà e nel m a n t e n e r e , doveva 
per cer to a t t r a r r e l 'a t tenzione degli nò-
mini d i g u e r r a . 

Il pensiero di approf i t tarne nel oanipo 
del l ' a t t iv i tà mil i tare , dopo una p r i m a a t -
tuazione in I tal ia nelle grandi manovre 
del 1875, si è fatto s t rada . 

Ai pr imi grandi bicicli si assegna-
rorio i . servizi postali, poi le d i ramazieni 
degli ordini e le corr ispondenze di '2. 
linea. 

Calla macchina a, r ua t e eguali si ten-
t a r a n e la inforri)a.sianè e laesplarazior ie . 
, Bó ora, dopo i perfezionamenti della 
biciclet ta e soprà tu t to dopò , l e , ao rp reée 
d 'a l lenamento da te ogni g iorno da tan t i 
campioni , siamo alla possibilità idei 
con ta t to col nemico. 

In oggi non v'è .eserci to ohe non ab­
bia provveduto ad i s t ru i re can scuole, 
ad inco ragg ia re con a l t i pa t rona t i , can 
g a r e e can p r e m i ; ad arganizzara , in 
:drappelll o d i n carpi, i ciclisti mil i tar i . 
Nen v 'è m à n e v r a ih ipòr tan te ohe li t r a -

NOTIZIE E DISPACCI 
• DEL MATTINO 

Un accordo internazionale 
dei deputati socialisti 

Roma SS — In seguito allo 
scioglimeato di tutti i Circoli 
socialisti italiaai ed, all'azione 
comune,che contro, il,,partito 
so,cialistasembraDoprender'd'ac-
cordo le nazioai centrali a'Eu_-
rópfi? parè,che i capi del par»-
tito socialista delle diverse na-
ziOui inteadaQo metteiSsii d'ac­
cordo' per'stabilire' le 'basi del­
l'azione loro. 

, ,Si dà,, anzi ppr positivo cto 
i deputati socialisti' itttliaui; si 
récheratino.: Pel; .Belgio ove-con­
verranno anche taluni deputati 
socialisti tedeschi. 

Oorrisra comm9rc l*Ì0 i 
. Sete.,-,,, 

Milano, S4 ottobre. 

Il merca to serico odierno ebbe la 
medés ima r isul tanza di quelli a lui an­
tecedent i , vale a dire pochi affari finiti 
a l a g i a r n a t a pavera di in teressaiuéntp . 

Verificatosi qua lche magg io r deside­
rio di rea l izzare , speoiaUnenta nelle qua­
lità secondarie e per queste il. de t en to re , 
in pa r t e sembra , dlspaato a fare delle 
cancessiani , dna parò ad un ce r t a pun to . 
Ciò malgrado la transazioni od ia rne ai 
con tano i n r is t re t to numero , causa la 
solita, ragione delle offerta t roppo me­
schine , avanza te dal censumo, questi 
essendo sempre tenace, g i a m o dopo 
giorno, ' a voler o t tenere del r ibasso. 

In quanto ai prezzi possiamo r id i re 

Ital. B 'la contanti 
• due mese . . , 

ObUigaziom Asse Ecalps. 5,'U 
" : . ' ©IibRI^'ì»'5à!ì»'jà'* " 
ferrovia meridionali . . . . . 

» 3 »/« Italiana . . . . . 
fondiaria Bauoa d'Italia 4 °la • 

V . .••:..:-;.: ,.:. -,4 '/,"-
- Sfl/o Banco dì Napoli 

- fer, Udine-Pont. . ' , ' . . i . . . 
Fondo Gassa Risp. Milano 5«/„ 
P^astitp ProvinaU di Udina , 

,.,:',,.*K6o»aJ , 
Bioott d'Italia . • . . , , . v ;,, 
, »':. di. Udine , . . , . . . . . . 
. '» . Popolare Prinlàètt. . . 

' .' ÓmporativaUdinsi* . 
Oótoniflaio Udinosa. i . , . ' . ' , 

• Venato 
jooiatà Tramwia di, Udina . . • 

, : • (orr. Meridionali , . 
, , , ,• •• ,, Maditarranee ; 
!-, ,jC)»'-«bl,.e,,,iVa|a,tsn ., 
iraocia . . . , . , . • ...>«v>eqoi> 
Germania . . . . , , . . . , • 
[j'indra. . . . . . . . . . , . » 
À:nstria e Banconote . . > 
Corone . . . . . . . . . . » 
Napoleoni . . , , . : . . . . , 

CUiaakt dìsipMeoS 
Cliinrara Parigi eu eovpoai 

Tendenza incerta 

90.20 
90.3:J 
9 0 . -

|26 otto. 
90.20 
90.26 
90.V, 

297. -: .29?;— 
a75. - 277.— 
474. - 4 7 4 . -
479;— 479.— 

•123.:- 4 2 6 . -
429.-r- 428.— 
503 . - «06.— 
103,,: 1 0 2 . -

: 789.-- 783.— 
Uà. 1 1 2 . -
U 6 , - 116.— 
38 , - 3 8 . -

1100.— 1100.---
2'3B.- 226.— 

7 0 - 7 0 . -
684:- 638— 
495.'- 492.— 

-103,40 ,108.16 
183.6H 1311.40 
87.88 - 27.22 

219.— 213.»/, 
109. - 109.-^ 
31.67 21.85 

83.43 83.30 

" • " 

ANTONIO ANGELI, gerente rosponiabila. 

il l epÉ di Giiseis Rea 
U D I N E 

Trovasi il più r icco deposito 

CORONE l O R T U A I I E 
ilmetalliiairliiDOMllaM. 

Ne sono d'ogni graadezz.i e 
colore a prezzi yantaggiosi da 
Lire 3 a Lire S S e sino a 
Lire 9 5 grandissime. 

Si raccomanda di antecipare 
le ordinazioni per le iscrizioni 
e spedizioni in Provincia. 

Premiata e PrìfileflìataFaliliricaCapplli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

il BeiTlzio di Sua I f aes t à i l B s 

S t a g i o n e i n V é r n A » 

Svar ia to p r i c c o a s s o r t i m e n t o cappell i 
da uomo della p r imar i e fabbriclie d ' I t a l i a 
ed' e s t e re . Un ica deposi tar ie ;ln Udine 
dei t an to r l c e r c r t i cappelli dàlia ce lebre 
Oasa Jonl isoa e 0 . di LpndrS.- Grandioso 
assor t imento di cappelli flessibili dì p r o ­
pr ia fabb ' icazionè, d a ' n o n teàis^e con­
correnza degli a l t r i r ìvènditòfi . Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colore , sia pe r 
uomo come p e r s 'gnara . '' , 

Tiene: pui:e, uno :s!(sr i | t ( )„:ed esteso 
assor t imento ,di , :cappell i p , è r " s i | ao rà e 
•si'giiot^iiia' de l iB 'pr i inaf ié 'mbdis ta t ' iè t làJ-
liane ed eaterbi e' '%«'aide deposito di 
ogget t i pe r guarniz ioni di cappelli . O n d e 
essere pi^"pu| t t i4i le ;àll0 forditiàzioiii di 
módiaterieihif 'óès'&SintólaiìSlI personale . 

Si ijségnisoòno ' conìéMSélóni.: Ifl ' fiori. 
ai'fifiéiali per 'erhBlùentp eh iesà , 'Salòtto 
e gua rn iz ión i ' oàppe l l i r " ' ' * . " : • • • " ' : 

Mpdidiìà hei ' i i i ' tóM'. ' ' : ' ; ' • ' 

Cartolerie . 

Marco Bardusco 
Udine —ViaMereatoveeehio e Cafettr— Udine 

Copioso assortimento oggelti 
cancelleria e di disegno, qua* 
derni da Scuola ecc ecc. 

Prezzi di tutta concorrenza 

CARTE PER TAPPEZZERIB 
ÉPreiaiatiStaìiliffleÉielFitao : 
llapprcscutantc in Udine e 

Provincia il signor a.iori>uzo 
rt Orlandi di €ividul«, ooti 
Deposilo iu Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mur-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, pressò la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei dî -
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume Dure la messa in 
opera di dette carte, bofdure 
relative, abbassameri'tiy soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 40 a 
lire 200. 

;V -CON-A:.-OÀiiiJ. •.-':::/::• , 
Il comm. C a r l o S a g U o n è i i t i e d l t l » 
di S . M . il fie, ed 1 s ignór i c a m m i l i a i g t 
C h i e r i c i , cavalier, p r o ^ l R l c é a r d b 
T e t l , - o a y a l i e r p r e f , , P , V . . I | o n a 1 t l , 
cav. da t t . ' C a c c i a l u i t l , . cav- prafessór 
M a g n a n i , : cav. dat t . Q u l r t c o , in 
congrega , ed in segui ta a splendide 
r i su l tanze o t tenu te , h a n n P a d d b t t a t O ' B d 
unan imi tà per ' 

TIFO UNICO ED ASSOLDTÒ?': 
•.«ACQUA DI l»eirilN2É 

per l a , G e t t a , Renel la , -Oalool l„Ari ;n i te 
spasmodica e deformante e -Reurnatismi 
muscolar i j concordi >con H u t t i - g i r ' a l t r i 
cert if icati pe r aziona poderosa bel rlòain"-
bio mater ia le ; 'dispepsie, 'inappetenze,^ ba-
t a r r i , s e ahcbe cranici , : d i iju'aliinijue 
ferma, ecc. ' ' ' ' ' ' ' ' ' 

V e n d i t a presso t u t t e le fa rmacie e 
d rogher i e . - : 

, . ISTANTANEA.. .• ,Z:.i 
Senza bisogno d'operai e con tutjta 

facilita SI può lucidale il proprio iù'ò^ 

l ig ' ip. — Vendesi presso, rAmm|r 

nistraziono del V:>frijill,;»,-al prezzo 

di Cent. 8 0 la BattigligiC . ,. , | 

Toi'd-il^pipe 
infallibile dia t rnt t i raévdàiO'OPl , 
S'jRCi, T A L P I Ì ; . '—ilBScèoà'tnda.ii 
perobè non p''rìcoioso:,peir; gli aiii-
mali dome-itioi. come::la".pasta-ba-
doso e iiltri:: pr8parati;:.;Véadcsi::a 
;L,ir.e l al ii'iiiicò i)r«tón l'Cflioio 
Viinuiu.i dm ,rioruaItì ,11 '^>iu!i >. 

http://Altam.lte.lO


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Xriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministtazione del Giornale in Udine 

(Ina ohiorna folta e iiuonle è degna o-rona 
della bellezza 

La barba ed.i eapelM aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHiNlMA AÉIGOI^È 
i dottata di (ragcanza,,deliziosa, iif ped ac.e immediatamente In ondnU dei cnpelli 
e ,df|la bacb», noD ,9olo, mit ne agevola lo sviluppo, iiirondfjifda loro forza e moi';-
bidezB»'. — Fa Boonijjariro, |a forfora ed Baaìoiira alla gioviuóàza una lussiireg-
giants capigliatura fino, alla.più tarda Teaohia'a. • 

Si vende in fiale (flaoons) da lire 2 e 1.50 —In bòilJBlle. d'i! un litro oiroa lire Slé^é 
Alle speditioDl per pacco postole aggiungere cent, 80, 

Deposito general?,! # . n s o l o H l s o n e e CI. vi» TofiB0,,12,, H l l n n o 
• ' • é at ' t t t t i i Parrucchieri, Profumièri e Farmacisti. 

A UIJÌBO ila Rnrico,-.Ma«on,j:liiii(!agU(i(e;, 
» . Fqjitèllp •Petréliri paWalferi 
» • ^ Francesce Miriwìif, drogeiero 

A Maniago da SiìvioiBoratip, (anuacista 
A Pordenone da Giusopilo T«Bl'ii, negoaionfe 
A Spiltrobergo da E, Orlandi e Frat. Larise 
A'|Jwy|e|ioda Cldbtói, fa'fmn^^a'. 

'OXiO \.^P^ 

Atqut dm ^mm 
prepirata àalla premUia Frofomerla 

V Ì t e Z l 4 —, Si- Salvatore, 48S2-33-24-25 

I POlèNlB.KlSTOtllTORg 
dei oapelli a della barba 

Qaeita nuivi pr panuìoàa, a>a ^esioriioi maNle l̂ie solite tinture, possieda 
tutto II) fscoKi di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturalo 
colore. . . . , I . ,•• u i l , , ' ' ] , ' , ' ' < ' •" 

K^a è la n l ù , , r a p i d a t f a l n r i 'prafl^rMiIra che si conosca, poióM' 
aanià i t tk ìo l i la ' re a l l a l t a la pèlle s la'biiMchi^ia, ia pochissimi giò'ritC 
fa ottenere ai capelli ed'alli'ìha'rba'nn ematngno e i i « ro p ' e r r e t t l . La 
più preferibile .alle altre pmhi domposta di sostanze vegetali, e {ìercbè la pfù 
economica non costando soltanto ohe ^ , . i n i " . 

Lire BUE I^.U^ttlsUiu', , , , ..u,., „ ,. 
Trovasi vendibile presso l'tlffloio Annunii del Giornale IL FRIULI, Udiùè, 

Via Prefettura N. 6. 

«.' lilUl II. 

VÉftA TÉLA ILL'IKK^A 
QALKÉitl 

M l l H • Parmaoia AN'Ì'ÓÌNIO' TENGA, siiooessore, a Galieanl - imilano 

oon laboralorio ohimicó, via Spadari, 16 
Pj;e3enttaqi; questo ̂ preparato del nostro Laboratorio, (dopo una lunga sèria d'ano 

di provvirlrfaoae' o&nutì)site pieno successo, nonché le lodi P'u sincere,pvnn^ue é stato 
ndoparato,j|^,Q«f.,iJ^sMjj|i,rjendita in Europa od in America. Acconsentita la vendita 
dÌRtXloasigJio,,Sitìnore p\ sapità." , 
• , . ISSsp^poli JnVa'esser c'itafuso mn.^jlra specialità pha portano lo STESSO NOME 
'®''s8ft'WSBFIÈ^C!,'o'3poJ'io*i3à1i'àDS^ 11 nostro, iJiri>pU{ato è un Oleo.stearato disteso su 
t«M-<Éé*t:%nti(ne rprin<!ipii deU'arUll'éì»'montauu, pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più'rto»i«i{ÌM»ah.« . 
>' ^^^•-^ì\lmBiko scopo di t r^re ia l rOie l i di avere la unstra tela nella quale noa giano 
alteratila'principiì' gitivi.diìll?arnioa, eitiiisiamo felicemente rilasciti mediante un.proeeaian 
• p e e l o l o ed nn<<pp«Pi»<« <*ll..•»>»*•«" eselmilVKlrtvoiaKlone « "prilpTlèt* 

La nostra tela viene t'4v îtaijf,̂ lLSH',(CATA ed imitaca goffamout» col VERDERAME, 
VEI^MU c<mawiuliii,per|. )f,suiL HmgngiCorrosiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 

auei<i'liy,fyoMi«l*'ffijiM mm <" f^^wm». ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Fàrmaf a, che éiii^DratajinjOro. 

InnumorevoH ' Sono Te^^arigioni" ottenute in molto , malattie, come lo attestano i 
n n m ' r m o i i e c r t l à e t t d elli'epo«i>ed;aiuosi:,in tutti i ; dolori, in generale, ed in 
partloolare nelle lii«abii^Alnl,.neiiVeumRllaSittl''d'àijcql p a r t e nel corpo la guu-
fflmtonK i« prDnla<..Givvsi nei idolorl , r e n a l i ; d a c o l i c a ne l l r l t i ea , nelle m a 
ln)ltf^ d i nlprot i ie l l^ jl<!afqrr;fie, ne| l ' .àl i l ia««aiuenta d ' u t e r o , e o e . Serve 
a .lenire i d o l o r i d»,i!>rtr{l(ldR c r^n loa j - da %dt<a,' risolve la callosità, gli indu-
riqienti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattia chirurgiche, 
e specialmente pei calli. ^ , ,̂̂^ . n 

Costa lire lOi.so ,%\ metro — Lire .B,S0 al̂  meizo metro, 
Lire t.jtO la scheda, francii a domicilio. 

B l v e n d l l o r l ! In O d i n e , Fabris Angelo, F. (Pomelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-Girolami j Clor iz ia , Farmacia C. .Zanetti, Farmacia PonJ(i(|i,i.,T.irJs%t,9, 
Farmacia C. Zanetti, G Serravalh ; a a r a , Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Gmpponi 
Carlo, Frizzi 9. ,iS!lutoiiti ; V e n e z i a , Bòtner; e r a 'S i («rablovitz ; JFInBiiCtiff, Pfodam, 
Jiiéfilil P. ; jÌMlll<no,l Stabilimisnto. C. Erbii, via Maraa'la, N. 3, e sua succursale, Gul-
léiria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e ccimp., via Sala, N. 16 ; R o m a , via 
Piate, N. 98, e in'tutte lo principali Farmacie deL,Rqgnp.i,. , n ,, ...K,.. , u'.'i.rì 
. , ' Eoa uiillDduiJ i)J Uiiibiiilil il muli 

Per avere .In. vera A c q u a , , < i i 

VIOHY 
(FRANCIA) 

• esigere il nome delta Sorgente 
sopra t'etiehetta e sopra la capsula. 

'Oélestìns. - «"KtT"'' 
Grande-Grille. - F«g»t». 
H o p i t a l . - Stomao .̂ 

Avpr attenzione d'indicare la 
SorgsntB. 

"Vendila In Osoovn presso la Socounale 
della .ConipRpDia, BBnchieri a Saamìobelo, 
Via Luoeoll 10.', 0 latte le buono F'rnUdo. 

i j 

Gabinetto Medico-Màgastico 
I». II'AMIC»' 

Bologna - Via Roma, 2, plano ?° 
(̂ hi da qualunque citti d'Italia o dell'est ro 

desiiierasso,por corrispondenza ottenere un 
consulto magiielico ^ella chiaroveggente son-
numbnln ANNA fa duopo «he per loltern 
faccia noli i principali sintomi dolio miilat-
tìa, e'cosi nillti risposta avrà la più esatta 
diaRnosi, e la ricetta per la cura da se­
guire. 

.Il necessario che si espongano i sìntomi 
della mfilattia al prof. D'AMICO, sposo della 
!30!(naiDbula,. perchè e^li sottoppnendoH.al-
1 esame della magnetica chiaroveggetito, possa 
far,si che essa, oon giusto gindiiio, d̂opo 
avèrti apprezzati nel suo lucido sonno pel 
metodo terapeutico, stabilisca iil unione al 
modico assistente, ,i veri fataachi alti 9 ftfr 
otteneréUa perfetta gnnrlgìone, od almeno 
un miglioramento della saluto. ' 

. 11, gabinetto msguetico è assistito da due 
distinti,medio!, e ogni ricetta viene firmata 
dal mpdijoo elio assisto al consulto della 
sonnambula. 

Ad ogni lettepi inviata dall'alalia e dal­
l'estero,per consulto, bisogna unirà sia per 
o«rtoliu8-VB({lla postalo, sia per raccomandata 
LIRE 5 e un 'francobollo da cent. 80', e di­
rigerli al prof. PIETRO D'AMICO, BO­
LOGNA. 

i i^HAHIO t < ' E U U o V i A l l l Ó 

Piitmn 
IDIA ODllia 

M. a.— 
0, 4.60 
M.* 7.Ó8 
D; n.sm 
.0. >8.20 
Q. ,17.55 

ArrM 
k VKllllllA 

6.es 
9,10 

IO.U 
W.16 
i p o 

•Phrtóuè 
' D i VBttKSU 

D. B.(15 
0. 8.?6 
0. 10,65 
D. 14.20 
U. 18.15 
P.*«17.B1 

,(?• 22.^0 D. 20.|i,,, . i P I , ,y. —.«« 
(5' Questi treiitfH feroia a Fordeaona 
(f)'Parte da Pórdèndne. 

Arrip 
à UilIKt 

,748, 
IQ-IB 
15.24 
ta.BS 
28.40 
2UQ. 

tdjni'ÉÉiÉ Wmfi 

FBisIen 
«1NCI>SKA*11I0 

MILANO 
a tutti eminentemontG oonvanlènto, perchè evita 
raalattlo prodotte dall'uso di cattive acque; è 
leggera, garosa, batterloaiiiBiito puro, ed è a 
buon mercato, 

li genuino 

FERRO - CHf N A-BISLERI 
liquore stomatico digestivo, rianima e fa buon 
,8angue 

All'lDOÉloDB IntfifiazioilB fli k i i i r . 
l'/\cqua della Sorgente Angelica di N o c o r a 
U m b r a ha ottenuta la , i. ^; 

Tanto valga a confutazione di itìairgol deni­
gratori dolili conosciuta mondiale bontà di questo 
tesoro idrologico. 

Bevendo l'Acqua da 
tavola, di N o i i è r a 
U m l i r a non è per­
mettersi un lusso j è 

VOLETE LA UÙHÉn 

MIZS.uA.SN'O 

, , 1 , 1 , 1 i l'i , ., 
DI qABAKDi 

0.' 9.30 10.15' 
» A BPIUMIIKKK) A CASARBA 

,•0, 7,66 8.46 
M.> 1414$' I6.sa M. IBJln 18.86 

j 0 . . 19,15 ' a o . - 0.' 117.66' • • 18.86 

1 DA Ù D I N K A POHTRtoBA DA POKTXKBA A UD'IBÌ 

, 0 . 6.66 9 . - 0 . &90 9i26 
i ,D'. 7,66 

0 , 10.40 13.44 
,D. 8<29 U,06 i ,D'. 7,66 

0 , 10.40 13.44 0. 14.89 
' 19Mb ' D. 17.06 19.09 0 . lti.65 ' 19Mb 

1 0 . 17.86 20.50 D. 18.37 !!0.06 
ilnpidwiza ,— .0» Portograaro ,-per>%-Veneiia 
;aliB#H0.1i( ', 19.63 Da Veiìe&'a^ivo alla 

SA ODlni A P'OBTOOa. ' VA pòrtTdoa. A UDIKB 
0 . 7.67 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13J14. 
0. ivSo" 

. ^-m. 1 Oi. lii.82 ie.S7 M. 13J14. 
0. ivSo" 

. ^-m. 1 
M.l7,.ji,f. 19.87 

DA ODllfK A CtriOALE 

0.- ito 
A QDinB 

M. 0.10 8i41 . 0.- ito 7i88 
V. 9.10 
U. l U O 

9.41 
12.01' E 12% 

10.28 
1 3 . -

Di!,l?rfP lji.07 0. 16.49 , I7lia Di!,l?rfP 
i; 20.13, 0 . 20,30 |I0.68, 

I lilfrilìBifORE PlfERSiLB 
f- Ristoratore dèi capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

n i ANTONIO IiONOflQA 

Questo preparato cl!e,(!Óuta più di trent'anni.di vita ctfii 
brillanto suoce-so, feiiza, e?f,ere una„lin5ijr«, ' riqonia^^ai, 
capelli'biancbi il loro primitivo oclqr ntro,'castagno' o 
biondo; impedisce l.i (lidilià, rinfòrzli il liiilhd,' e dà iMo 
la iiióriiidezza o.btIHzia dóllai giovdptil. NónilorUk la ' 
pelle ni-la bienclieria e pulisce il'eapo dalla forfora. — 
Viene preferito di» "tutti pfrchè di semplicissima appli-- . 
cazione. • 

Alla bottiglia L. 8, per posta aggiutgóre cent. 60. 

AOQ'DA Ò i L l S T l ' l M l t f i f l ' ^ ' 
la più rinomata'tiatiiia ik'xài ssll'liìiUlslla 

Tinge perfettameuto nero Capelli e tóitba sedia' lay'arii n'è' prima'oà dopi) ' 
l'pperazioJio.Ognuno pud tingersi.da sé impiegandovi 'meno''dr ciffqu'é àiniill.' 
L'upplicaziono è dur^tura^ Ip giorni. 

Una bottiglia in elaganto àslncoió ha la, duiiata di 6 taeai' e oostk li; 4 . 

CUKOi^ is i i i ì i , i l 'é ' i 'c ;^ivè 
Tlatura In Oòémetliso 

^. I|Jaioa .tintura solid» a fijrma ili cosmitico, pi'eferita a qiian'to si 'trovaft'o 
in commercio. Il C e r o n e Aiuor ioa r io oltre che tingere al'Maturale'ctlp^lli 
e barba,,è la tintura più ,comoiljj in viaggio perchè • tlis'eabile, ad evita' il 
pencolo dì maiqcbi've, ,ói)raij avviene per quella (1* duo o.tre bottiglie. 

Il C e r o HO A-'iuerleaìio è composto di-midolla ,di bue la'quale rin­
forzi il billbj dei capelli e ho'ovita la caduta. Tingo in B1,ONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — ttn pezzo in, elegante astuccio L. a .50 . 

TfDturtt l'olografica rétéidtUtiiéà 
•QaiSla prerlimta iintura possiede la virtù,di,tingefe, i capelli e la bitrb,i 

in BRUNO 0 NERO'naturale;.senza macchiare la,pelle, come faî np la maga&or, 
parto delle tinture, vendute flqoro in Europa. Di più lascia i C'ipell? morbMi 
coma primi dell'operazione sonza il mióimo daiino alla sel'ùU. — PWzzo 
della scatola L. 4. ,, ' 

, Trovansi vendibili presso l'Ulfficfo Àniiùnzi del tìiorn'e'le IL FRltlLI, Uiine, 
Via Prefettura n. 6. 

Jll JI1W)»IL.̂ CJ» «l««i9©iH^l«J»CiJI»M«l..JI?l!-Ji"Ji*Ij9 

fEiìi km DI w i o 
V ì y I' J > /. J. ; , Vi* r, j , ,ft y t 

lei più riqeraahpmcittj nerlf .feilettjf f i AclJia 
, di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest Acqua 

Uno dei. 
di Fiori d̂  Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqu 
è-'proprio-gèllo più notevpJiJjj;j^^pa,||d4|,jjilJaij)int^ i4ella 
carne'quellji.morbidezzai e "quel velrnfato che "pare non 
?Ìano,'che j^ei più beiv giorni della gioventù e fa sparile 
macchie r^se. Qualunque signora (e quale non lo è!) 
gelosa del&lpurezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua i(ii i Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta' ormài generato. 

Prezzo: pila .bottiglia li. t.SO, 
Trovasi ifendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI... Udine, via della Pretettura n. 6, 

„ _ , . _ - - - y_ . •• • • •• • / i " ' ' • l _ _ _ ^ o s i 

•arESS' A TBlKBTB 

7i2& 
-Q. ,8,01 U.18 
M. 16.43 19.86 
0 . 17.80 So.47 

I..&A TA1B8TE 

0. 8.36 
ho. 9.10 
,0. 16.46 
M. 17.40 

Ì2;66 
19.66 
l',80 

ORARIO OELUAiTRAMVIll'A VAPORE 

partenti ArrM 
DA tlDlUE, A a. DAniKI.B, 

"BiA. 8.15 '9.65 
«.A.,M.10 12,̂ 6 
Jt..A. 14.3o 1653 
E. A. 17.80 l'9.13 

^wttnxs' Ari[if>i^è' 
DA B. DANIELK I A DUINI 

7.20 B.A. 8.65 
11.— S. S. 12(19 
13.40 R.A.'16,'J0 
17.16 S. T. tóàS 

VeraarricclatrlcB 
del capell* 

p êparàtî  dai 
Fr. Rizzi-Firetize 

Nuova rinomata in­
venzione per dare ai 
capelli una perfetta e 
robusta arriooiatura 
Opll'uBo oontinoato 
' dellaEiceloliiia tutte 
le signore eleganti po­
tranno ottenere la loro ^aplgllatara arriociata 
stupendamente com'è di moda, a colla più breve 
e «ewplioe appliqazjono. Baaterji bagnare i, ?fpel'' 
con la Ricciolina per ottenere istffotaneanieQte 
'nna magoifloa arricciatura che rimarrà inalterata 
per pareeobi giorni. < 
Prezzo della hottiglla.con istrunions Xj. 9 - S O 
Trovasi vendibile, in Udine presso l'Amraini-

•ftaslono del Giornale U FriuK, ' 

TeRD-TRiIPE 
Premiato ali' Ésposizidhé ili Pari'ói léSd 

CON MEDAGLIA D'OtlO 
Infallibile distruttore dei Top i , jjtariìl. T a l p e senza'aléub pericolò 

per gli animuii domestici; da non còafoadersi coila pasta Badeso ctiQ è peri- l i 
Golosa pei suddetti animali. ' ^ 

ill'cfiliitiSii^Éi&'iVt: 
Bologna, 30 gédnSiò 18t)0. 

Dichiaridmmo con ,piac,ere che,il signor A. Confi^eai^|hà f^tto,ne'p9-
stri Stabilimenti di 'macinazione grani, pilatura riso, oiajibriojilfa.stó in que­
sta Citià, d'̂ e osperlin'enti delsflo preparato d'etto ' Ì Ì I» 'HD- ' I 'MII»BI ; e io-
'sito ne è stato oomplè,to; con nostra pièna soddlsfaziiShe. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

j , |,Pacchetto grande L. |l.0,0,-T-|,i;ìcco(o L,,.Ò.50|^ ,,, 
Trovasi vendibile in tJDINE, ' presso l'ufficio aiinii'nzi del giornale « IL 

Wi l i r i . ' ! »; Via della Prefettura N. 6. 

I^av'ori tl|io;$raflol e |iiiiibIiouxiAiil d igi t i 
genere si eseguiscono nella (ipografla del g 

O tiìoruaiè a prezzi (li tuiia Convenienza. O 

SooOQOOooQOOoòoc>oéoooppoop©op 
Udine X894, -~ Tip. Marco Bardusoo 


